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LA SPEZIA

Il cantiere per la realizzazione
del nuovo ospedale corre velo-
ce, ma slitta in autunno il maxi
finanziamento che la Felettino
hospital service, società della
Guerrato, avrebbe dovuto otte-
nere dalle banche in estate per
pagare i lavori di costruzione
del nosocomio che saranno rea-
lizzati da un’azienda. Quest’ulti-
ma sarà annunciata a fine luglio,
con circa un mese di ritardo ri-
spetto agli auspici espressi lo
scorso maggio dal commissario
straordinario dell’opera, Fabri-
zio Cardone. Situazioni che, se-
condo quanto trapela da Regio-
ne Liguria, non dovrebbero
comportare ritardi nella conse-
gna dell’opera tanto attesa da-
gli spezzini. Nei giorni scorsi,
Asl5, dopo un confronto con
Ire, ha approvato la proposta
presentata dalla società appalta-
trice per l’ulteriore differimento
del termine per la sottoscrizio-
ne del contratto di finanziamen-
to e della Convenzione presen-
tata dal concessionario lo scor-
so maggio. Questo, in virtù

dell’incontro dello scorso 13 giu-
gno in Regione tra il concessio-
nario, il suo advisor economico-
finanziario Pwc e l’istituto ban-
cario finanziatore Unicredit, nel
quale sia la banca che l’advisor
avevano manifestato la necessi-
tà, «alla luce della tempistica di
disponibilità della documenta-
zione aggiornata necessaria per
l’istruttoria del contratto di fi-

nanziamento», di differimento
del termine per la sottoscrizio-
ne dello stesso, inizialmente fis-
sata al 13 luglio, al prossimo 13
novembre. Ire aveva dato imme-
diatamente il proprio ok, sottoli-
neando che «le tempistiche pro-
poste dal concessionario sono
ragionevoli e proporzionate ri-
spetto alle procedure e agli usi
di mercato, per operazioni finan-
ziarie con le caratteristiche e
l’entità del contratto di finanzia-
mento in discussione» e il diffe-
rimento proposto risulta «assen-
tibile in quanto motivato dalle
tempistiche necessarie all’istrut-
toria bancaria». Un procedura
lunga e delicata, anche perchè
si parla di oltre cento milioni di
euro che servirà alla Fhs per pa-
gare i lavori di costruzione del
nosocomio. L’investimento
complessivo previsto per la pro-
gettazione e l’edificazione è in-
fatti di circa 154,7 milioni di eu-
ro, che saranno coperti per il
45% dal pubblico e per il 34%
dal finanziamento bancario, ol-
tre ad altre voci minori. Fondi
con cui la società della Guerra-
to pagherà il player individuato
per la costruzione dell’edificio
ospedaliero.
«Il rinvio del termine per la ban-
cabilità a novembre è puramen-
te tecnico. I tempi sono stati
quindi ritarati a partire dall’ap-
provazione del progetto. Que-
sto rinvio non incide in alcun
modo sull’andamento dei lavori
che stanno procedendo secon-
do il cronoprogramma» spiega-
no da Regione Liguria. A entrare

nello specifico è invece l’asses-
sore regionale all’Edilizia ospe-
daliera, Giacomo Giampedro-
ne, che sottolinea come «la
Guerrato sta investendo risorse
proprie per garantire la piena
operatività del cantiere, monito-
rata giornalmente dal Commis-
sario Fabrizio Cardone – spiega
– con la realizzazione prima del-
lo scavo e ora delle fondazioni,
in fase avanzata». Nelle prossi-
me settimane sono comunque
attesi due momenti importanti.
«Entro fine mese – prosegue
l’assessore – verrà annunciato il
player scelto dalla Guerrato per
la costruzione dell’ospedale.
Nei mesi successivi verrà indivi-
duato anche il player tecnico
per la parte impiantistica. Da
settembre è previsto il progres-
sivo sviluppo in verticale
dell’edificio del futuro Feletti-
no. Questo consentirà di svilup-
pare un cronoprogramma anco-
ra più puntuale, con scadenze
trimestrali». Nella prima metà di
settembre è previsto un sopral-
luogo anche del presidente del-
la Regione Marco Bucci in occa-
sione della firma del Protocollo
di Legalità con la Prefettura.

Matteo Marcello

Giacomo Giampedrone
Assessore all’edilizia ospedaliera

I NODI DELLA SANITÀ
Le infrastrutture

Felettino, operai in azione
I lavori procedono spediti
ma l’accordo con la banca
slitta a metà novembre
Oltre cento milioni per pagare l’impresa che costruirà il nuovo edificio
La Felettino Hospital Service ha chiesto e ottenuto una proroga da Asl5
Giampedrone: «La Guerrato sta investendo risorse proprie nel cantiere»

A FINE LUGLIO

Sarà svelato
il nome del gruppo
che si occuperà
della realizzazione
dell’edificio
atteso da decenni

A sinistra, una
panoramica
dall’alto delle
fondamenta
del nuovo
ospedale,
realizzata con il
drone. A
destra, operai
al lavoro
all’interno del
cantiere del
Felettino

SETTEMBRE

È prevista la firma
del protocollo
di legalità
con la Prefettura
Sopralluogo
del presidente Bucci

«La Guerrato sta investendo
risorse proprie per garantire la
piena operatività del cantiere,
monitorata quotidianamente»
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L’ingresso dell’Arsenale

ieri mattina alle 6

L’allarme antincendio
della fregata Margottini
sveglia mezza città

LA SPEZIA 

Rete spezzina Pace e Disar-
mo organizza il 152° presi-
dio “Se vogliamo la Pace 
prepariamo  la  Pace.  Co-
struire ponti per veri percor-
si di Pace”. Oggi, alle 18, in 
piazza Mentana, i pacifisti 
si ritrovano per un sit in. 
«Da oltre tre mesi, una volta 
alla settimana, - racconta-
no - attivisti israeliani, paci-
fisti storici e semplici citta-
dini,  mostrano le  foto di  

bambini di Gaza uccisi, si ri-
trovano davanti alle instal-
lazioni dell’aeronautica mi-
litare da cui partono i piloti 
per bombardare Gaza. Inter-
rogano i piloti della base a 
pochi passi: «Per quale ra-
gione non smettere già ora 
di premere il pulsante leta-
le?». 

Il presidio di oggi vuole 
sensibilizzare  l’opinione  
pubblica contro la guerra e 
chiunque è invitato a parte-
cipare all’iniziativa. — 

Maurizio Binzeschi / FIVIZZANO

È morto ieri mattina all’ospe-
dale  di  Fivizzano,  Alberto  
Pierotti, pensionato macchi-
nista ferroviere. Aveva 74 an-
ni e dopo aver vissuto per tan-
ti anni a Genova, si stava go-
dendo la meritata pensione a 
Pieve San Lorenzo dove vive-
va insieme all’amata moglie 
Antonella. Pierotti aveva la-
vorato a lungo nel trasporto 
civile come macchinista del-
le ferrovie ma negli ultimi an-
ni prima della pensione era 
riuscito a trasferirsi a La Spe-
zia dove operava come mac-
chinista nel ramo del traspor-
to merci. 

Appresa  la  notizia  della  
sua scomparsa, ieri, molti ex 
colleghi spezzini e lunigiane-
si di Pierotti si sono recati 
all’obitorio del Sant’Antonio 
Abate di Fivizzano per dare 
conforto e portare il loro salu-
to ai familiari. Da tempo, Pie-
rotti combatteva contro un 
male incurabile che non gli 
ha lasciato scampo. Pierotti 
si dedicava molto alla comu-
nità locale, era consigliere co-
munale di maggioranza del 
Comune di Minucciano, se-
guiva con deduzioni i lavori 
del Comune e le realtà sporti-
ve del territorio. Il suo tempo 

libero lo passava al servizio 
di chi aveva bisogno e presta-
va servizio come volontario 
alla Misericordia. 

Affrante dal dolore per la 
sua morte oltre che la mo-
glie, le sorelle Lina e Loreda-
na, la suocera Pierina e il co-
gnato Claudio Spinetti, ex cal-
ciatore di diverse realtà calci-
stiche luniguanesi come Gas-
sano ed Alta Aulella. Nel pri-
mo pomeriggio di ieri le cam-
pane della storia pieve han-
no annunciato la sua scom-
parsa. I funerali con ogni pro-
babilità si terranno domani 
pomeriggio, martedì. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la sentenza della corte dei conti

«Malato per l’amianto su lavoro»
Ministero della Difesa condannato
Al lavoratore è stato concesso un compenso pari a quattro annualità di stipendio
La sua storia professionale richiama quella di moltissimi dipendenti dell’Arsenale

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Aveva diritto a una indenni-
tà, a fronte della diagnosi di 
una malattia amianto corre-
lata. Il ministero aveva det-
to “no”. La Corte dei Conti 
ha detto “sì”. Non ha con-
cesso la pensione privilegia-
ta, ma comunque «un asse-
gno indennitario una tan-
tum, pari a quattro annuali-
tà della apposita tabella». 

Per questo motivo Inps e 
Ministero della Difesa do-
vranno «liquidare l’asse-
gno, comprensivo di inte-
ressi legali e di rivalutazio-
ne monetaria, con decorren-

za dal 2017». Ennesimo ca-
so di un lavoratore spezzino 
vittima di inalazioni della 
temibile fibra e soprattutto 
del fatto che per anni la peri-
colosità dell’amianto è sta-
ta tenuta nascosta. 

A ottenere la sentenza è 
stata ancora una volta l’av-
vocata Sandra Biglioli, che 
affianca fra l’altro l’associa-
zione spezzina Afea, fon-
data da Pietro Serarcangeli 
proprio per sostenere le fa-
miglie  degli  esposti  ad  
amianto. 

In questo caso la battaglia 
andava avanti dal 2017, an-
no in cui il dipendente spez-

zino della Difesa aveva an-
che ottenuto la certezza del-
la dipendenza della malat-
tia dal suo lavoro. 

Lo aveva accertato pro-
prio la commissione medi-
co ospedaliera della Spezia, 
emettendo  una  diagnosi  
chiara, «ispessimenti pleuri-
ci, in parte calcificati alla 
pleura costale, diaframma-
tica, mediastini, per esposi-
zione all’amianto». Ciono-
nostante, non aveva ottenu-
to nulla. 

La sua storia professiona-
le richiama quella di moltis-
simi altri militari e civili 
dell’Arsenale della Mari-

na Militare, in epoche in cui 
le navi erano imbottite d’a-
mianto.

Il lavoratore ha deposita-
to una relazione medica di 
parte. Il ministero della Di-
fesa ha contestato la richie-
sta di ammissione della peri-
zia, sostenendo che «il rime-
dio istruttorio della consu-
lenza tecnica non può diven-
tare un mezzo di prova cui 
ricorrere, in quanto in que-
sto modo il giudice contabi-
le si tramuterebbe in un or-
gano medico legale».

L’avvocatura dello Stato 
ha chiesto il rigetto del ricor-
so, «per assenza di prove 
che possano supportare la 
domanda». 

Poiché l’istanza di pensio-

ne privilegiata  risaliva al  
2017, la Difesa ha sollevato 
anche il tema della prescri-
zione del diritto, nel caso, a 
fronte del passaggio di oltre 
cinque anni. 

La Corte ha risposto che 
la  commissione  medico  
ospedaliera  della  Spezia  
aveva «riconosciuto la di-
pendenza dell’infermità da 
causa di servizio», per cui la 
perizia andava intesa come 
«un  approfondimento  
istruttorio». 

E comunque era stato con-
ferito un ulteriore incarico 
al Dipartimento di scienze 
della salute dell’Università 
degli studi di Genova, sezio-
ne  di  medicina  legale  e  
bio-etica. 

E anche questa relazione 
peritale, comprensiva dei ri-
lievi critici dei consulenti di 
parte, ha portato al ricono-
scimento di un assegno in-
dennitario una tantum in fa-
vore del lavoratore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Sveglia  prima dell’alba,  ieri  
mattina,  per  molti  residenti  
del centro città e delle zone col-
linari, a causa di un allarme 
scattato a bordo della fregata 
Carlo Margottini, ormeggiata 
nella  Darsena  dell’Arsenale  
per lavori di manutenzione.

Un blackout ha fatto scatta-
re un allarme antincendio – 
per fortuna un falso allarme – 

ma dalle 5:45 alle 5:55 circa, 
un forte segnale acustico, com-
posto da un suono corto alter-
nato a uno lungo, ripetuto per 
sei  volte,  ha  riecheggiato  
dall’interno dell’Arsenale fino 
a qualche chilometro di distan-
za, svegliando di soprassalto 
numerose persone che dormi-
vano con le finestre aperte in 
direzione  dello  stabilimento  
militare. In molti hanno scritto 
sui social per chiedere spiega-
zioni, preoccupati dall’intensi-
tà del rumore e dalla sua origi-
ne sconosciuta, temendo che 
potesse trattarsi  di un'emer-
genza più seria.

La coincidenza di orario con 
l’ingresso in porto della nave 
da crociera Arvia della compa-
gnia P&O Cruises aveva fatto 
inizialmente  pensare  che  si  
trattasse di un segnale acusti-

co di avaria proveniente dalla 
maxi-nave passeggeri, ma la 
capitaneria ha fornito le corret-
te indicazioni sull’origine del 
segnale. La segnalazione è sta-
ta immediatamente verificata 
dal personale militare e, una 
volta appurata la natura acci-
dentale dell'attivazione, la si-
tuazione è rientrata senza ulte-
riori disagi.

L’episodio non ha avuto con-
seguenze né causato danni a 
bordo della Margottini, la ter-
za delle Fregate Europee Multi 
Missione (Fremm) classe Ber-
gamini, intitolata al capitano 
di vascello Carlo Margottini, 
medaglia d’oro e di bronzo al 
valore militare, caduto il 12 ot-
tobre 1940 nell’affondamento 
del  cacciatorpediniere  Arti-
gliere. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Cordoglio al Circolo della Ve-
la Erix per la scomparsa di Ni-
cola Imbrioscia (foto). Gran-
de appassionato di regate, da 
sempre nel mondo della nau-
tica, purtroppo si è trovato a 
dover contrastare una malat-
tia difficile, contro la quale la 
medicina non ha potuto fare 
di più. Il direttivo del Circolo 
si stringe alla famiglia, per la 
perdita di «un amico dal cuo-
re grande, compagno di mil-
le regate e di mille serate». 

La piccola comunità dell’E-
rix è vicina a Paola, France-

sca, Chiara, Anais e Muriel. 
«Nicola ha ceduto a una ma-
lattia che non gli ha lasciato 
scampo  -  sottolineano  gli  
amici - . La sua famiglia fa par-
te della storia del Circolo da 
oltre 50 anni e per tutti noi è 
stato un colpo tremendo». 

Alberto Pierotti

Le fregata Margottini

aveva 74 anni

Se n’è andato Pierotti,
storico macchinista
che viveva in Lunigiana

oggi, alle 18, in piazza mentana

Presidio dei pacifisti
contro la guerra a Gaza

il cordoglio degli amici

Circolo Erix in lutto
addio a Imbrioscia

Il ricorso promosso
dall’avvocato Biglioli
che affianca
l’associazione Afea
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la società guerrato e la costruzione dell’ospedale del felettino

Slitta finanziamento Unicredit
per la ditta appaltatrice lavori 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Croce rossa e Contship insie-
me per la tutela della salute 
dei lavoratori portuali, gra-
zie ad un accordo che vede i 
due enti in campo per far 
fronte alle elevate tempera-
ture di questo periodo. La 
stagione estiva può rappre-
sentare un periodo di parti-
colare rischio per i lavorato-
ri che, esposti a temperatu-
re elevate per più ore al gior-
no, possono incorrere in se-
ri danni per la salute.

Il problema non riguarda 
solo le categorie a rischio, 
ma anche chi gode di buona 
salute. L’iniziativa prevede 
la presenza di un medico 
della Croce rossa e di un’am-
bulanza  dell’associazione  
nell’infermeria  del  porto,  
pronti a intervenire in caso 
di necessità per l’incolumi-
tà dei lavoratori. Il servizio 
verrà  garantito  dalla  Cri  
spezzina ogni giorno fino al 
15 agosto. 

«L’esposizione prolunga-
ta al caldo estremo può rap-
presentare un rischio anche 
per chi è in buona salute, so-
prattutto nei contesti lavo-
rativi all’aperto come quel-
lo portuale – ha spiegato Lui-
gi  De Angelis,  presidente  
della Croce Rossa della Spe-
zia – Grazie alla collabora-
zione con Contship, possia-
mo garantire un supporto 
sanitario immediato nelle  
fasce orarie più critiche, raf-

forzando le misure di prote-
zione per  chi  opera ogni  
giorno in condizioni climati-
che impegnative. È un se-
gnale concreto di attenzio-
ne verso la salute dei lavora-
tori e un esempio di sinergia 
utile e tempestiva».

Luca Trevisan, direttore 
del settore Risorse umane 
di  Contship  ha  aggiunto:  
«Abbiamo deciso di attiva-
re questo presidio integrati-
vo sia nel nostro terminal 
della Spezia che in quello di 
Melzo come ulteriore misu-
ra a salvaguardia della sicu-
rezza e della salute dei no-
stri collaboratori. La prote-
zione delle persone è per 
noi una priorità che si tradu-
ce in iniziative concrete e 
nella promozione costante 
di una cultura della sicurez-
za, parte integrante del no-
stro modo di operare». —

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Il pacco, con all’interno 
un proiettile da mortaio, 
è stato consegnato alla 
sede  della  finanziaria  

Kruk srl nel pomeriggio. L’ha 
portato un corriere,  ovvia-
mente ignaro del contenuto. 
Negli uffici di via Taviani, 
poco  lontano  dal  carcere,  
qualcuno però si è accorto su-
bito che c’era qualcosa di so-
spetto. Così è scattato l’allar-
me. Ancorché si trattasse di 
un residuato bellico, quindi 
non semplice da innescare, 
l’offensività  potenziale  era  
devastante. Si trattava d’un 
proiettile di fabbricazione 
inglese che gli artificieri del-
la polizia hanno fatto brillare 
in serata in un cantiere edile 
situato nelle immediate vici-
nanze: hanno scavato una bu-
ca e attivato la carica in tota-
le sicurezza. 

Prima dell’arrivo degli arti-
ficieri,  le  forze  dell’ordine  
hanno proceduto a far eva-
cuare  l’intera  palazzina  in  
cui si  trovano gli  uffici  di 
Kruk srl. È stata bonificata l’a-

rea e sono iniziati i primi ac-
certamenti investigativi coor-
dinati dal magistrato di tur-
no, il pm Giacomo Gustavi-
no. 

I primi a intervenire in via 
Taviani, dopo la telefonata al 
112, sono stati i carabinieri 
con una pattuglia del Radio-
mobile, ma successivamente 
la palla è passata alla polizia, 
con  gli  investigatori  della  
squadra mobile diretti da 
Veronica  Ritarossi.  Sono  
state acquisite le immagini re-
gistrate da alcune telecame-
re di videosorveglianza nella 
zona. In questi casi anche un 
minimo particolare può indi-
rizzare gli inquirenti sulla pi-
sta giusta da seguire. Ovvia-
mente gli accertamenti prin-
cipali, trattandosi di un pac-
co arrivato via posta, saran-
no incentrati sul mittente. È 
possibile che la minaccia alla 
finanziaria arrivi direttamen-
te da un cliente: la polizia 
chiederà  ai  dipendenti  di  
Kruk se qualcuno tra le perso-
ne che hanno contratto un fi-
nanziamento ha una situazio-
ne economica particolarmen-
te difficile e magari ha già 
esternato un certo malesse-
re. Non si può però neppure 

escludere a priori la pista che 
porta agli ambienti eversivi, 
tanto che ieri, a un certo pun-
to, hanno compiuto una rico-
gnizione nella palazzina an-
che gli investigatori della 
Digos diretti da Edoardo Bru-
no. 

La Liguria è notoriamente 
un territorio in cui prolifera-
no  movimenti  anarchici.  
Spesso, soprattutto nella zo-
na di Genova, si rendono pro-
tagonisti di azioni eclatanti e 
attentati contro banche e po-
ste.

Proprio  alla  Spezia,  nel  
2019, un gruppo di anarchici 
versò litri di vernice rossa nel-
la fontana di piazza Garibal-
di e sulle vetrine di via Prio-
ne. Furono pure distribuiti 
volantini che denunciavano 
presunte violenze subite nel 
penitenziario di Villa Andrei-
no  da  Pierloreto  Fallanca,  
detto Paska, in quel momen-
to in carcere per il pacco bom-
ba  lasciato  a  Capodanno  
2017 davanti alla libreria Il 
Bargello, a Firenze, frequen-
tata da esponenti  di  Casa-
Pound: l’esplosione dell’ordi-
gno ferì gravemente l’artifi-
ciere della polizia Mario Ve-
ce, che perse la mano.

Ma accertamenti verranno 
compiuti  pure in ambienti  
dell’estrema destra: negli ulti-
mi anni nello Spezzino si so-
no verificati episodi eloquen-
ti. Alcune inchieste hanno do-
cumentato aggressioni a mi-
granti, la presenza di chat in 
cui si inneggiava a Hitler e 
Mussolini. Nel 2022 si verifi-
cò anche un assalto al circo-
lo Arci del Canaletto. —
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I lavori in corso al Felettino

La polizia ha fatto brillare un proiettile da mortaio che risale alla Seconda Guerra Mondiale

Pacco bomba a una finanziaria,
evacuata palazzina in via Taviani

Il momento in cui è stato fatto brillare l’ordigno. Nei riquadri, gli artificieri al lavoro e l’esterno della palazzina

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Per sostenere le sue quote di 
finanziamento  del  nuovo  
ospedale del Felettino, la so-
cietà che si  è aggiudicata 
l’appalto ha necessità di sot-
toscrivere un contratto di fi-
nanziamento. Avrebbe do-
vuto farlo all’inizio dell’an-
no, ma il 17 dicembre del 
2024 aveva chiesto una pri-
ma proroga, pari a 6 mesi. 
Ora ne ha chiesto un’altra, 
«alla luce delle tempistiche 
comunicate dall’istituto fi-
nanziatore Unicredit». E la 
Asl 5 l’ha concessa, su invito 
di Ire, la società in house del-
la Regione che coordina il 
percorso  di  realizzazione  
del nuovo ospedale. La nuo-
va data di firma del contrat-
to di finanziamento e quindi 
anche della convenzione è 
attualmente il 13 novembre 
2025. 

Nell’atto con cui Asl 5 ha 
approvato la nuova proroga 
si cita una riunione avvenu-
ta a Genova, all’esito della 
quale Ire ha scritto all’azien-
da sanitaria spezzina, invi-
tandola a «procedere al diffe-
rimento del termine, motiva-
to dalle tempistiche necessa-
rie  all’istruttoria  bancaria  
del  contratto  di  finanzia-
mento». 

Il percorso di realizzazio-
ne dell’ospedale del Feletti-
no è diverso rispetto a quel-
lo previsto dai precedenti ap-
palti non andati a buon fine. 

Non si utilizzano più fondi 
solo pubblici, ma in parte 
privati. E la società che ha 
vinto, ha necessità di un fi-
nanziamento, per affidare a 
sua volta la costruzione ma-
teriale dell’opera. È un mec-
canismo complesso, che pre-
vede una serie di incastri. È 
saltato, a fine 2024 e a lu-
glio,  l’incastro  fra  società  
vincitrice della gara e istitu-
to di finanziamento. Il pros-
simo tentativo, che si auspi-
ca risolutivo, sarà quello di 
novembre. 

Ad aggiudicarsi l’appalto 
è stata due anni fa l’unica 
cordata concorrente, capita-
nata dalla Guerrato Costru-
zioni. Questa ha poi costitui-
to la Felettino Hospital Servi-
ce, quale società di scopo 
che ha aperto il cantiere, av-
viando le prime opere. 

A sua volta, la Felettino 
Hospital Service ha diffuso 
nelle scorse settimane «un 
avviso finalizzato a ricevere 

manifestazioni di interesse 
per i lavori di costruzione 
dell’ospedale della Spezia». 
Nel dettaglio, ha avviato la 
ricerca di un soggetto inte-
ressato alla parte edile e di 
un altro interessato all’im-
piantistica. Nell’avviso è sta-
to specificato che sarebbero 
stati esclusi dalle lavorazio-
ni da affidare «i movimenti 
di terra del sedime e la pla-
tea di fondazione», già avvia-
ti dalla Guerrato. 

L’avviso riporta come sca-
denza per farsi avanti la da-
ta del 3 giugno, calcolando 
da lì una durata di 684 gior-
ni per finire tutto, per un im-
porto di 136 milioni 311 mi-
la euro. Siamo a metà luglio, 
per cui i termini sono scadu-
ti ed è probabile che la Felet-
tino Hospital Service abbia 
individuato le imprese cui 
affidare i lavori. Sul sito del-
la società è stato pubblicato 
solo l’avviso, ma non l’esito 
della  selezione.  Stando  a  
quanto prospettato da Ire, 
queste fasi legate ai finanzia-
menti e all'affido dei lavori 
da privato a privato non do-
vrebbero interferire con il 
programma generale dell'o-
pera, che dovrebbe vedere 
la luce fra 2027 e 2028. 

La prima ipotesi di inaugu-
razione prevedeva come da-
ta finale il 2025, ma la proce-
dura di validazione del pro-
getto ha richiesto più tempo 
del previsto. —
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contship e croce rossa assieme per l’emergenza caldo

Intesa per tutelare
i lavoratori portuali

L’ambulanza in banchina 

Asl5 ha nominato Simone 
Mambrini direttore di Chi-
rurgia vascolare e endova-
scolare e Elisabetta Olivieri 
direttore di Psichiatria.

Mambrini si è laureato in 
Medicina e Chirurgia e spe-
cializzato in Chirurgia Va-
scolare all’Università di Pa-
via. Dal 2003 al 2023 è sta-
to dirigente medico prima a 
Torino, poi ad Asti, e al San 
Martino  di  Genova.  Dal  
2023  è  dirigente  medico  
nella struttura Chirurgia va-
scolare  e  endovascolare  
dell’Asl5i. Vanta attività di 
docenza, oltre 70 pubblica-
zioni e più di 4mila inter-
venti chirurgici in qualità 
di primo operatore.

Olivieri si è laureata in 
Medicina e Chirurgia e spe-
cializzata in Psichiatria a 
Genova. Ha conseguito due 
Master di II livello e ha fre-
quentato  corsi  sul  collo-
quio motivazionale, psico-
patologia  fenomenologica  
e formazione manageriale. 
Dal 2011 è in Asl5, in servi-
zio presso il Servizio psi-
chiatrico del Sant’Andrea, 
prima come dirigente medi-
co psichiatra a tempo inde-
terminato poi come diretto-
re  facente  funzioni.  Dal  
2021 riveste in Asl5 il ruolo 
di “Unità funzionale di psi-
chiatria forense”. Da giu-
gno  2022  è  responsabile  
coordinatore della Rems di 
Calice. — D.F. 

mambrini e olivieri 

I direttori 
a Chirurgia
vascolare
e Psichiatria

16 LASPEZIA GIOVEDÌ 17 LUGLIO 2025
IL SECOLO XIX



.

Marco Fagandini

Sugli schermi della tenso-
struttura nella quale si tie-
ne il processo per la strage 
del Ponte Morandi compa-
re l’immagine dell’ex am-
ministratore  delegato  di  
Autostrade per l’Italia Gio-
vanni Castellucci, imputa-
to assieme ad altre 56 per-
sone. È collegato dal carce-
re di Rebibbia, dove tempo 
fa è stato trasferito da quel-
lo di Bollate, nel quale era 
stato accompagnato quan-
do la Cassazione aveva re-
so definitiva la sua condan-
na a 6 anni di reclusione 
per la morte di 40 persone 
su un pullman caduto da 
un  viadotto  autostradale  
nell’Avellinese, il 28 luglio 
del 2013.

Il collegamento avvenu-
to ieri all’inizio dell’udien-
za è stato il primo per Ca-
stellucci da quando si trova 
in carcere. E ha rilasciato 
dichiarazioni  spontanee,  
attraverso la lettura di un 
testo affidato ai suoi legali: 
«Dopo il mio trasferimento 
a Rebibbia, lontano dalla 
mia famiglia e dai miei inte-
ressi, non riesco a comuni-
care con i miei legali se non 
per mail e solo con dieci mi-
nuti cumulativi telefonici a 
settimana per tutti i proce-

dimenti - le parole dell’ex 
ad - Il trasferimento, avve-
nuto tre mesi fa, ha avuto 
l’effetto, se non anche il fi-
ne, di rendere per me im-
possibile leggere gli atti e 
commentarli con i miei av-
vocati». Le parole di Castel-
lucci hanno poi sottolinea-
to come «nonostante varie 
richieste che i miei legali 
hanno avanzato permane 
l’impossibilità di trasmet-
termi verbali e atti sotto for-

ma elettronica». 
Un problema che riguar-

da il penitenziario roma-
no, mentre in quello di Bol-
late,  dedicato  a  detenuti  
con  pene  più  lunghe  da  
scontare e quindi destinati 
a una permanenza più sta-
bile, le postazioni per va-
gliare atti informatici esi-
stono.

«Gli atti in formato digita-
le sono necessari per ovvia-
re  alla  ristrettezza  degli  

spazi di cella - ha prosegui-
to la legale, leggendo le pa-
role di Castellucci - Sei per-
sone in una cella da quat-
tro, l’enormità della docu-
mentazione, la necessità di 
commentare e pesare, l’ine-
sistenza di  fotocopiatrici. 
Ritenevo opportuno infor-
mare il tribunale affinché 
facciano le opportune valu-
tazioni ed azioni che riter-
ranno necessarie al fine di 
garantire il diritto alla dife-

sa.  Anche  perché  vorrei  
rendere dichiarazioni spon-
tanee».

I motivi del trasferimen-
to a Rebibbia di Castellucci 
non sono chiari. E quel pas-
saggio delle dichiarazioni 
sull’effetto «se non il fine» 
di bloccare la sua consulta-
zione degli atti ha solleva-
to la protesta del pubblico 
ministero  Marco  Airoldi.  
Che ha chiesto se l’ex ad di 
Autostrade intendesse ac-

cusare la Procura di aver 
chiesto il suo trasferimen-
to da un carcere all’altro. 
Ma è stato lo stesso Castel-
lucci  a  negare  che  fosse  
quello l’intento delle sue 
parole. Così come i legali, 
che già avevano spiegato 
come a nulla fossero servi-
te le proprie istanze fatte a 
Rebibbia per trovare una 
soluzione, hanno chiarito 
che nella loro richiesta d’in-
tervento rivolta al tribuna-
le non vi sono intenti di ri-
tardare i tempi del proces-
so. Alla fine la Procura ha 
preso contatti con il carce-
re romano e una prima ipo-
tesi per ovviare al proble-
ma è stata prospettata. La 
richiesta ha ottenuto an-
che l’appoggio di almeno 
una parte civile.

Dopodiché ieri è ricomin-
ciata la requisitoria del pub-
blico ministero Airoldi. Che 
ha ripercorso l’insieme del-
le verifiche fatte e non sul 
viadotto Polcevera nel cor-
so degli anni e quelle che, se-
condo l’accusa, sono state 
le  sottovalutazioni  delle  
condizioni  precarie  della  
struttura e le carenze nelle 
manutenzioni. A causa del-
le quali, per i pm, il Ponte 
Morandi è crollato il 14 ago-
sto del 2018, provocando la 
morte di 43 persone.

Dalla prossima settima-
na l’accusa esporrà le conte-
stazioni  e  le  richieste  di  
condanna per le singole po-
sizioni dei 57 imputati. Ex 
vertici, dirigenti e tecnici 
di Autostrade e di Spea, so-
cietà che al tempo si occu-
pava del monitoraggio del-
le opere per conto delle pri-
ma, e funzionari delle arti-
colazioni locali del ministe-
ro dei Trasporti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il report nazionale del ministero della salute

San Martino indietro
nella classifica
dei grandi ospedali
«Deve fare di più»
È al sedicesimo posto su ventuno strutture analizzate
meno casi complessi e pochi pazienti da fuori Liguria

Il moncone del Ponte Morandi dopo il crollo  BALOSTRO

a genova, in udienza al dibattimento sul crollo del viadotto polcevera e la morte di 43 persone. L’ex amministratore delegato 
di Autostrade affida le sue parole a uno dei suoi avvocati difensori: «In carcere a Roma non posso leggere gli atti del processo»

Morandi, Castellucci da Rebibbia:
«Mi viene negato il diritto alla difesa»

«In sei in una cella
da quattro e solo dieci 
minuti di telefonate
a settimana
con i miei legali»

La top 21 dei grandi ospedali

Fonte Ministero della Salute

punteggio

Ospedale Galeazzi

Humanitas - Rozzano

Irccs�San Raffaele - Milano

Irccs Sant’Orsola Malpighi

Azienda ospedaliera Universitaria Integrata Verona

Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana

Policlinico A. Gemelli Roma

Azienda Ospedaliera Universitaria Senese

Ospedale Sacro Cuore Don Calabria

Azienda Ospedaliera Universitaria delle Marche

Policl. Campus Bio Medico Roma

Ospedale Ca’ Granda-Niguarda - Milano

Azienda ospedaliera �San Camillo-Forlanini

Azienda Ospedaliera Dei Colli

Azienda Ospedale - Università Padova

Policlinico S. Matteo - Pavia

Irccs Ospedale Policlinico San Martino

Ospedale Mauriziano Umberto I - Torino

Az. Ospedaliero - Universitaria Careggi

Azienda Ss Antonio e Biagio e C. Arrigo

Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza

Lombardia

Lombardia

Lombardia

E. Romagna

Veneto

Toscana

Lazio

Toscana

Veneto

Marche

Lazio

Lombardia

Lazio

Campania

Veneto

Lombardia

Liguria

Piemonte

Toscana

Piemonte

Puglia

145,3

129,3

94,6

62,5

60,8

58,5

55,2

53,7

52,3

49,7

46,9

46,2

43,9

38,9

34,3

33,6

33,2

32,5

31,4

29,4

27,0

GIOVANNI CASTELLUCCI
EX AD DI AUTOSTRADE E IMPUTATO

Guido Filippi

Nella Champions League dei 
grandi  ospedali  italiani  il  
San Martino è indietro, al se-
dicesimo posto su ventuno 
strutture prese in considera-
zione dal ministero della Sa-
lute. Davanti, oltre ai colossi 
della sanità (pubblica e priva-
ta) lombarda, emiliana e ve-
neta, ci sono aziende della 
Campania, delle Marche e 
di Roma. La graduatoria - il 
ministero non vuole sentire 
parlare di classifica - tiene 
conto soprattutto di due indi-
catori: la complessità dei casi 
trattati e l’attrattività di pa-
zienti  provenienti  da fuori  
Regione. 

Sono stati presi in conside-
razione quelli che vengono 
definiti  i  “super  ospedali”  
pubblici e privati convenzio-

nati, considerati centri di ec-
cellenza sui quali il ministero 
della Salute – tramite il mini-
stero dell’Economia – vuole 
investire risorse per metterli 
nelle condizioni di essere do-
tati  delle  apparecchiature  
più moderne per la diagnosti-
ca. 

La maggior parte dei dati 
analizzati si riferisce al 2023 
con qualche aggiornamento; 
nella Champions ci sono 12 
ospedali del Nord, 7 del Cen-
tro e soltanto 2 del Sud: una 
fotografia inequivocabile del-
la sanità italiana che è sem-
pre più a due velocità. 

Incidono, oltre alla qualità 
della risposta sanitaria e ai 
servizi, le fughe dei liguri in 
altre Regioni per farsi opera-
re o visitare in Lombardia, 
Piemonte, Toscana ed Emi-
lia: secondo gli ultimi dati il 

rosso tra le fughe e gli arrivi si 
avvicina agli ottanta milio-
ni di euro ed è aumentato so-
prattutto in direzione Mila-
no. In Italia i viaggi della spe-
ranza ha un costo esorbitante 
e superano i tre miliardi di eu-
ro. In Liguria solo il Gaslini 
va in controtendenza e attrae 
piccoli pazienti, non soltanto 
dall’Italia ma da tutto il mon-
do.

Il San Martino, sorpassato 
da ospedali meno di nome e 
più piccoli, non attraversa un 
buon periodo e sta cercando 
di riorganizzare l’attività in-
terna. Almeno quattro i fron-
ti caldi, denunciati dai medi-
ci e dai sindacati: le liste d’at-
tesa per alcuni interventi chi-
rurgici (le operazioni di cata-
ratta sono uno dei casi più 
eclatanti), i servizi informati-
ci a singhiozzo, la carenza di 

infermieri e operatori sanita-
ri, i tempi biblici nelle deci-
sioni sulla gestione del perso-
nale. 

Il direttore generale Mar-
co Damonte Prioli, molto sti-
mato da Matteo Rosso di Fra-
telli d’Italia, vede il bicchiere 
mezzo pieno: «In una classifi-
ca dove sono rappresentate 
dieci regioni su venti, siamo 
contenti  di  essere  l’unico  
ospedale  ligure  incluso  in  
questa prestigiosa graduato-
ria e ciò ci spinge a lavorare 
ulteriormente sulla appetibi-
lità della struttura e sui servi-
zi di alta complessità». 

È deluso e un po’ preoccu-
pato l’assessore regionale 

alla Sanità Massimo Nico-
lò. «Ci aspettavamo qualcosa 
di più. Per noi è un ospedale 
strategico e stiamo lavoran-
do per potenziarlo e farlo la-
vorare al meglio: dobbiamo 
investire risorse. Su alcune 
specialità come l’Emato-on-
cologia siamo i numeri uno 
in Italia, ma su altre siamo in-
dietro e dobbiamo recupera-
re, a partire dalla ricerca di 
professionisti di alto livello. 
Tra i settori da potenziare c’è 
sicuramente la cardiochirur-
gia, ma questo non vuole dire 
che perderemo di vista la bas-
sa complessità».

Il vicepresidente della com-
missione regionale Sanità En-

rico Ioculano del Pd coglie 
al volo l’assist per attaccare 
la giunta Bucci e la giunta To-
ti: «Il San Martino paga dazio 
per colpe non sue ma della 
giunta. Da anni denunciamo 
le cattive e mancate politiche 
di questa destra che è stata ed 
è sempre incapace di rendere 
il Sistema sanitario ligure at-
trattivo. Il San Martino ha 
professionisti di altissimo li-
vello, ma per le mancate poli-
tiche sanitarie di chi governa 
la Regione non riesce a far 
emergere le proprie eccellen-
ze e sviluppare le proprie po-
tenzialità per attrarre perso-
ne da fuori Liguria». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVEDÌ 17 LUGLIO 2025
IL SECOLO XIX

23LIGURIA



.

per un valore di 10 mila euro

Due nuove poltrone
all’Hospice di Sarzana
donate dal “Perioli”

l’asl valuta le criticità dell’intervento

Riconversione centrale Enel
«Attenzione per la sicurezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«L'obiettivo prioritario è assi-
curare efficacia, efficienza ed 
equità nella presa in carico dei 
pazienti su tutto il territorio re-
gionale. Per questo è già in di-
scussione alla commissione re-
gionale per la Farmacia dei ser-
vizi un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione alle pazienti 
in gravidanza». Così l'assesso-
re regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto all'inter-
rogazione presentata dal consi-
gliere  Gianmarco  Meduei  
(Fdi) per chiedere l'inclusione 
delle donne incinte all’Ecg gra-
tis nelle farmacie convenziona-
te. «Nell’ambito della sanità 
territoriale e della promozio-
ne dei servizi di prossimità, al-
cune farmacie liguri aderenti a 
convenzioni con il servizio sa-
nitario  regionale  offrono  la  
possibilità di effettuare gratui-
tamente esami di primo livel-
lo, quali l’elettrocardiogram-
ma (Ecg) e la misurazione del-
la pressione arteriosa», si leg-

ge nel testo dell'interrogazio-
ne. Queste prestazioni, però, 
sono attualmente gratuite solo 
per gli assistiti esenti da ticket 
o in possesso di una prescrizio-
ne con priorità “B” (breve), 
che  prevede  l’esecuzione  
dell’esame entro dieci giorni. 

«Le donne in gravidanza – 
spiega ancora Medusei - pur 
rientrando a pieno titolo tra le 
categorie a cui andrebbe ga-

rantita un’attenzione partico-
lare sotto il profilo della pre-
venzione e del monitoraggio 
clinico, non risultano tra i sog-
getti ammessi alla gratuità». 

La gravidanza è una condi-
zione fisiologica che comporta 
modificazioni cardiovascolari 
significative, per la quale un 
controllo costante dei parame-

tri pressori e cardiaci può rap-
presentare un’importante mi-
sura di prevenzione, anche per 
evitare complicanze «l’esten-
sione dell’accesso gratuito sa-
rebbe una misura di buon sen-
so, utile, equa e facilmente at-
tuabile, oltre che coerente con 
le politiche di tutela della salu-
te femminile e della medicina 
di prossimità promosse dalla 
Regione». 

Il progetto ministeriale del-
la farmacia di prossimità rico-
nosce alle farmacie il ruolo di 
presidio prossimale per favori-
re il capillare accesso ai cittadi-
ni e negli ultimi anni sono state 
approvate le linee di indirizzo 
per la sperimentazione di nuo-
vi servizi delle farmacie, preve-
dendo anche un finanziamen-
to dedicato. «Ogni Regione – 
ha spiegato l'assessore - dovrà 
sviluppare diversi ambiti di in-
tervento con le modalità e le 
tempistiche meglio individua-
te». In Liguria è stata istituita 
la Commissione regionale per 
la farmacia dei servizi, deputa-
ta a declinare operativamente 
la  realizzazione  della  speri-
mentazione, soprattutto per i 
servizi di telemedicina, tra cui 
appunto  l'elettrocardiogram-
ma. In Commissione, ha spie-
gato Nicolò «è già in discussio-
ne un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione, e io auspico 
che questo venga fatto, indiriz-
zata ai pazienti in condizioni fi-
siologiche che comportino mo-
dificazioni, seppur transitorie, 
del loro apparato cardiovasco-
lare significative, ad esempio 
le pazienti in gravidanza». —
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Una delle nuove poltrone

La ciminiera Enel a Vallegrande che sarà demolita

LA SPEZIA 

«Dopo aver raccontato la mia 
esperienze nelle pagine del Se-
colo XIX ho iniziato un nuovo 
percorso di  vita  e di  cura.  
Aver attirato l'attenzione sul-
la mia situazione è servito e 
posso  dire,  finalmente,  di  
aver trovato un equilibrio». 
Nel 2023 avevamo racconta-
to la storia dello spezzino Giu-
seppe Viviani che adesso è ar-
rivata ad un lieto fine. «Avevo 
raccontato la mia esperienza 

di vita e di paziente del Servi-
zio di Salute Mentale, dando 
voce ad una patologia di cui 
non si parla molto».

Prosegue:«L'articolo  pub-
blicato dal Secolo XIX aveva 
alimentato un dibattito tra co-
noscenti e operatori, e stimo-
lato riflessioni contrapposte e 
mi auguro sia stato così per 
chi ha letto. Per me ora è im-
portante raccontare a chiun-
que si trovi ad affrontare per-
corsi simili al mio che il per-
corso è lungo, ma posso dire 

che ci può essere speranza. Il 
servizio si è interessato anche 
della situazione di mia ma-
dre, che necessitava di sup-
porto, sono soddisfatto». 

Quindi, per Viviani, la rete 
di sostegno e assistenza si è di-
mostrata efficace, anche se la 
strada da fare non finisce qui 
e per affrontare la vita di tutti 
i giorni è necessario che nessu-
no si  volti  dall'altra  parte.  
Quando si parla di salute men-
tale, infatti, la mancanza di 
conoscenza  spesso  genera  
ignoranza e paura, «a volte 
servirebbe solo informarsi – 
aveva raccontato Viviani - se 
si è davvero intenzionati a cer-
care di capire. Ovviamente, 
però, bisognerebbe ripensare 
ai pazienti come persone e 
non il contrario». — D.F.
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Un esame ecografico su una paziente in gravidanza

la tematica discussa in regione

«Rafforzare la prevenzione
per le donne in gravidanza»
L’assessore regionale Nicolò: «Valutiamo l’ampliamento dei principali servizi
La salute cardiovascolare è una delle condizioni da tenere sotto osservazione» 

«Check della pressione
ed esami cardiaci
potrebbero diventare
prestazioni gratuite» 

LA SPEZIA 

Due nuove poltrone, di ulti-
ma generazione, sono state 
donate nei giorni scorsi ad 
Asl5, da parte del Comitato 
Perioli. 

Un gesto importante, an-
che sotto il profilo economi-
co: le due poltrone infatti han-
no un valore di oltre 10mila 
euro, complete di materassi-
ni. 

Entreranno  a  far  parte  
dell'arredamento dell’Hospi-
ce di Sarzana per garantire il 

massimo comfort ai famiglia-
ri dei malati. «Ci siamo distac-
cati  leggermente  da quello 
che facciamo di solito – rac-
conta Maria Paola Perioli – 
perchè la nostra prima attivi-
tà è nell'assistenza ai malati 
oncologici. Però quando ab-
biamo saputo che le vecchie 
poltrone non erano più adat-
te ci siamo resi subito disponi-
bili». 

In un reparto come l'Hospi-
ce, la cura e l'attenzione verso 
i famigliari dei ricoverati è im-
portante: «Assistono i propri 
cari che stanno affrontando 
momenti difficilissimi, avere 
un posto comodo in cui riposa-
re può sembrare banale, ma 
non lo è». Per il Comitato di as-
sistenza malati dedicato all'in-
gegner Perioli non è il primo 
gesto di generosità nei con-
fronti di Asl5». —

D.F.
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LA SPEZIA 

Sono entrati nel vivo i lavori al 
cantiere di demolizione nelle 
aree della centrale Enel. Lavo-
ri che modificheranno radical-
mente il profilo della città, ma 
anche lavori delicati sotto il 
profilo tecnico e di tutela della 
salute e della sicurezza dei la-
voratori. 

Per questi motivi, come già 
spiegato nei giorni scorsi da 
Vincenzo Cenci, responsabile 
Coal  decommissioning  Enel  
«tutto il progetto è stato condi-
viso con Asl,  che periodica-
mente effettua sopralluoghi al 
cantiere per verificare il rispet-
to di tutte le normative». I lavo-
ri attualmente in corso preve-
dono, tra gli altri, la demolizio-
ne di alcuni impianti ausiliari 
e  soprattutto  l’abbattimento  
della ciminiera. Quest’ultima - 
con un’altezza di 220 metri 
per circa 10mila tonnellate di 
peso – verrà demolita, secon-
do i migliori standard tecnolo-
gici e ambientali, con la tecni-
ca top-down, e con la massi-
mizzazione della demolizione 
meccanizzata, che permette di 
ridurre i lavori in altezza, ga-
rantendo una sicurezza intrin-
seca dei lavoratori. 

«I contatti con i responsabili 
del cantiere sono iniziati già a 
gennaio – spiega Silvia Simoni-
ni  direttore  della  Struttura  
complessa prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di lavoro 
(Psal),  che conferma l'impe-
gno di Asl5 – In questi mesi so-

no stati condivisi i progetti e so-
no state valutate le criticità». A 
preoccupare di più e a rendere 
questo cantiere delicato, so-
prattutto i lavori in quota, per 
questo è molto importante l'uti-
lizzo della tecnica top-down, 
che prevede lo smantellamen-
to dall'alto verso il basso, utiliz-
zando  una  piattaforma  au-
to-agganciante che cala i mate-
riali all'interno della ciminie-
ra.

«La caduta dall'alto è uno 
dei fattori che preoccupa mag-
giormente e su cui fare maggio-
re attenzione», ma anche la mo-
vimentazione di grandissime 
quantità di materiale rappre-

senta uno dei possibili rischi 
per la salute dei lavoratori, a 
causa di contaminazione con 
polveri e fibre «il rischio zero 
non esiste, quello che dobbia-
mo fare è mantenere alta l'at-
tenzione e verificare da vicino 
che tutti rispettino le normati-
ve sulla sicurezza», lavoro che 
il Psal svolge quotidianamen-
te in tutti i cantieri. Nell'area 
Enel Asl5 ha previsto l'impe-
gno di due squadre, formate 
da due professionisti, che per 
tutto il periodo dei lavori effet-
tueranno sopralluoghi e man-
terranno una linea diretta con 
il cantiere. — D.F.
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mi ha aiutato davvero»
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per un valore di 10 mila euro

Due nuove poltrone
all’Hospice di Sarzana
donate dal “Perioli”

l’asl valuta le criticità dell’intervento

Riconversione centrale Enel
«Attenzione per la sicurezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«L'obiettivo prioritario è assi-
curare efficacia, efficienza ed 
equità nella presa in carico dei 
pazienti su tutto il territorio re-
gionale. Per questo è già in di-
scussione alla commissione re-
gionale per la Farmacia dei ser-
vizi un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione alle pazienti 
in gravidanza». Così l'assesso-
re regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto all'inter-
rogazione presentata dal consi-
gliere  Gianmarco  Meduei  
(Fdi) per chiedere l'inclusione 
delle donne incinte all’Ecg gra-
tis nelle farmacie convenziona-
te. «Nell’ambito della sanità 
territoriale e della promozio-
ne dei servizi di prossimità, al-
cune farmacie liguri aderenti a 
convenzioni con il servizio sa-
nitario  regionale  offrono  la  
possibilità di effettuare gratui-
tamente esami di primo livel-
lo, quali l’elettrocardiogram-
ma (Ecg) e la misurazione del-
la pressione arteriosa», si leg-

ge nel testo dell'interrogazio-
ne. Queste prestazioni, però, 
sono attualmente gratuite solo 
per gli assistiti esenti da ticket 
o in possesso di una prescrizio-
ne con priorità “B” (breve), 
che  prevede  l’esecuzione  
dell’esame entro dieci giorni. 

«Le donne in gravidanza – 
spiega ancora Medusei - pur 
rientrando a pieno titolo tra le 
categorie a cui andrebbe ga-

rantita un’attenzione partico-
lare sotto il profilo della pre-
venzione e del monitoraggio 
clinico, non risultano tra i sog-
getti ammessi alla gratuità». 

La gravidanza è una condi-
zione fisiologica che comporta 
modificazioni cardiovascolari 
significative, per la quale un 
controllo costante dei parame-

tri pressori e cardiaci può rap-
presentare un’importante mi-
sura di prevenzione, anche per 
evitare complicanze «l’esten-
sione dell’accesso gratuito sa-
rebbe una misura di buon sen-
so, utile, equa e facilmente at-
tuabile, oltre che coerente con 
le politiche di tutela della salu-
te femminile e della medicina 
di prossimità promosse dalla 
Regione». 

Il progetto ministeriale del-
la farmacia di prossimità rico-
nosce alle farmacie il ruolo di 
presidio prossimale per favori-
re il capillare accesso ai cittadi-
ni e negli ultimi anni sono state 
approvate le linee di indirizzo 
per la sperimentazione di nuo-
vi servizi delle farmacie, preve-
dendo anche un finanziamen-
to dedicato. «Ogni Regione – 
ha spiegato l'assessore - dovrà 
sviluppare diversi ambiti di in-
tervento con le modalità e le 
tempistiche meglio individua-
te». In Liguria è stata istituita 
la Commissione regionale per 
la farmacia dei servizi, deputa-
ta a declinare operativamente 
la  realizzazione  della  speri-
mentazione, soprattutto per i 
servizi di telemedicina, tra cui 
appunto  l'elettrocardiogram-
ma. In Commissione, ha spie-
gato Nicolò «è già in discussio-
ne un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione, e io auspico 
che questo venga fatto, indiriz-
zata ai pazienti in condizioni fi-
siologiche che comportino mo-
dificazioni, seppur transitorie, 
del loro apparato cardiovasco-
lare significative, ad esempio 
le pazienti in gravidanza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una delle nuove poltrone

La ciminiera Enel a Vallegrande che sarà demolita

LA SPEZIA 

«Dopo aver raccontato la mia 
esperienze nelle pagine del Se-
colo XIX ho iniziato un nuovo 
percorso di  vita  e di  cura.  
Aver attirato l'attenzione sul-
la mia situazione è servito e 
posso  dire,  finalmente,  di  
aver trovato un equilibrio». 
Nel 2023 avevamo racconta-
to la storia dello spezzino Giu-
seppe Viviani che adesso è ar-
rivata ad un lieto fine. «Avevo 
raccontato la mia esperienza 

di vita e di paziente del Servi-
zio di Salute Mentale, dando 
voce ad una patologia di cui 
non si parla molto».

Prosegue:«L'articolo  pub-
blicato dal Secolo XIX aveva 
alimentato un dibattito tra co-
noscenti e operatori, e stimo-
lato riflessioni contrapposte e 
mi auguro sia stato così per 
chi ha letto. Per me ora è im-
portante raccontare a chiun-
que si trovi ad affrontare per-
corsi simili al mio che il per-
corso è lungo, ma posso dire 

che ci può essere speranza. Il 
servizio si è interessato anche 
della situazione di mia ma-
dre, che necessitava di sup-
porto, sono soddisfatto». 

Quindi, per Viviani, la rete 
di sostegno e assistenza si è di-
mostrata efficace, anche se la 
strada da fare non finisce qui 
e per affrontare la vita di tutti 
i giorni è necessario che nessu-
no si  volti  dall'altra  parte.  
Quando si parla di salute men-
tale, infatti, la mancanza di 
conoscenza  spesso  genera  
ignoranza e paura, «a volte 
servirebbe solo informarsi – 
aveva raccontato Viviani - se 
si è davvero intenzionati a cer-
care di capire. Ovviamente, 
però, bisognerebbe ripensare 
ai pazienti come persone e 
non il contrario». — D.F.
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Un esame ecografico su una paziente in gravidanza

la tematica discussa in regione

«Rafforzare la prevenzione
per le donne in gravidanza»
L’assessore regionale Nicolò: «Valutiamo l’ampliamento dei principali servizi
La salute cardiovascolare è una delle condizioni da tenere sotto osservazione» 

«Check della pressione
ed esami cardiaci
potrebbero diventare
prestazioni gratuite» 

LA SPEZIA 

Due nuove poltrone, di ulti-
ma generazione, sono state 
donate nei giorni scorsi ad 
Asl5, da parte del Comitato 
Perioli. 

Un gesto importante, an-
che sotto il profilo economi-
co: le due poltrone infatti han-
no un valore di oltre 10mila 
euro, complete di materassi-
ni. 

Entreranno  a  far  parte  
dell'arredamento dell’Hospi-
ce di Sarzana per garantire il 

massimo comfort ai famiglia-
ri dei malati. «Ci siamo distac-
cati  leggermente  da quello 
che facciamo di solito – rac-
conta Maria Paola Perioli – 
perchè la nostra prima attivi-
tà è nell'assistenza ai malati 
oncologici. Però quando ab-
biamo saputo che le vecchie 
poltrone non erano più adat-
te ci siamo resi subito disponi-
bili». 

In un reparto come l'Hospi-
ce, la cura e l'attenzione verso 
i famigliari dei ricoverati è im-
portante: «Assistono i propri 
cari che stanno affrontando 
momenti difficilissimi, avere 
un posto comodo in cui riposa-
re può sembrare banale, ma 
non lo è». Per il Comitato di as-
sistenza malati dedicato all'in-
gegner Perioli non è il primo 
gesto di generosità nei con-
fronti di Asl5». —

D.F.
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LA SPEZIA 

Sono entrati nel vivo i lavori al 
cantiere di demolizione nelle 
aree della centrale Enel. Lavo-
ri che modificheranno radical-
mente il profilo della città, ma 
anche lavori delicati sotto il 
profilo tecnico e di tutela della 
salute e della sicurezza dei la-
voratori. 

Per questi motivi, come già 
spiegato nei giorni scorsi da 
Vincenzo Cenci, responsabile 
Coal  decommissioning  Enel  
«tutto il progetto è stato condi-
viso con Asl,  che periodica-
mente effettua sopralluoghi al 
cantiere per verificare il rispet-
to di tutte le normative». I lavo-
ri attualmente in corso preve-
dono, tra gli altri, la demolizio-
ne di alcuni impianti ausiliari 
e  soprattutto  l’abbattimento  
della ciminiera. Quest’ultima - 
con un’altezza di 220 metri 
per circa 10mila tonnellate di 
peso – verrà demolita, secon-
do i migliori standard tecnolo-
gici e ambientali, con la tecni-
ca top-down, e con la massi-
mizzazione della demolizione 
meccanizzata, che permette di 
ridurre i lavori in altezza, ga-
rantendo una sicurezza intrin-
seca dei lavoratori. 

«I contatti con i responsabili 
del cantiere sono iniziati già a 
gennaio – spiega Silvia Simoni-
ni  direttore  della  Struttura  
complessa prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di lavoro 
(Psal),  che conferma l'impe-
gno di Asl5 – In questi mesi so-

no stati condivisi i progetti e so-
no state valutate le criticità». A 
preoccupare di più e a rendere 
questo cantiere delicato, so-
prattutto i lavori in quota, per 
questo è molto importante l'uti-
lizzo della tecnica top-down, 
che prevede lo smantellamen-
to dall'alto verso il basso, utiliz-
zando  una  piattaforma  au-
to-agganciante che cala i mate-
riali all'interno della ciminie-
ra.

«La caduta dall'alto è uno 
dei fattori che preoccupa mag-
giormente e su cui fare maggio-
re attenzione», ma anche la mo-
vimentazione di grandissime 
quantità di materiale rappre-

senta uno dei possibili rischi 
per la salute dei lavoratori, a 
causa di contaminazione con 
polveri e fibre «il rischio zero 
non esiste, quello che dobbia-
mo fare è mantenere alta l'at-
tenzione e verificare da vicino 
che tutti rispettino le normati-
ve sulla sicurezza», lavoro che 
il Psal svolge quotidianamen-
te in tutti i cantieri. Nell'area 
Enel Asl5 ha previsto l'impe-
gno di due squadre, formate 
da due professionisti, che per 
tutto il periodo dei lavori effet-
tueranno sopralluoghi e man-
terranno una linea diretta con 
il cantiere. — D.F.
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Due nuove poltrone
all’Hospice di Sarzana
donate dal “Perioli”

l’asl valuta le criticità dell’intervento

Riconversione centrale Enel
«Attenzione per la sicurezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«L'obiettivo prioritario è assi-
curare efficacia, efficienza ed 
equità nella presa in carico dei 
pazienti su tutto il territorio re-
gionale. Per questo è già in di-
scussione alla commissione re-
gionale per la Farmacia dei ser-
vizi un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione alle pazienti 
in gravidanza». Così l'assesso-
re regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto all'inter-
rogazione presentata dal consi-
gliere  Gianmarco  Meduei  
(Fdi) per chiedere l'inclusione 
delle donne incinte all’Ecg gra-
tis nelle farmacie convenziona-
te. «Nell’ambito della sanità 
territoriale e della promozio-
ne dei servizi di prossimità, al-
cune farmacie liguri aderenti a 
convenzioni con il servizio sa-
nitario  regionale  offrono  la  
possibilità di effettuare gratui-
tamente esami di primo livel-
lo, quali l’elettrocardiogram-
ma (Ecg) e la misurazione del-
la pressione arteriosa», si leg-

ge nel testo dell'interrogazio-
ne. Queste prestazioni, però, 
sono attualmente gratuite solo 
per gli assistiti esenti da ticket 
o in possesso di una prescrizio-
ne con priorità “B” (breve), 
che  prevede  l’esecuzione  
dell’esame entro dieci giorni. 

«Le donne in gravidanza – 
spiega ancora Medusei - pur 
rientrando a pieno titolo tra le 
categorie a cui andrebbe ga-

rantita un’attenzione partico-
lare sotto il profilo della pre-
venzione e del monitoraggio 
clinico, non risultano tra i sog-
getti ammessi alla gratuità». 

La gravidanza è una condi-
zione fisiologica che comporta 
modificazioni cardiovascolari 
significative, per la quale un 
controllo costante dei parame-

tri pressori e cardiaci può rap-
presentare un’importante mi-
sura di prevenzione, anche per 
evitare complicanze «l’esten-
sione dell’accesso gratuito sa-
rebbe una misura di buon sen-
so, utile, equa e facilmente at-
tuabile, oltre che coerente con 
le politiche di tutela della salu-
te femminile e della medicina 
di prossimità promosse dalla 
Regione». 

Il progetto ministeriale del-
la farmacia di prossimità rico-
nosce alle farmacie il ruolo di 
presidio prossimale per favori-
re il capillare accesso ai cittadi-
ni e negli ultimi anni sono state 
approvate le linee di indirizzo 
per la sperimentazione di nuo-
vi servizi delle farmacie, preve-
dendo anche un finanziamen-
to dedicato. «Ogni Regione – 
ha spiegato l'assessore - dovrà 
sviluppare diversi ambiti di in-
tervento con le modalità e le 
tempistiche meglio individua-
te». In Liguria è stata istituita 
la Commissione regionale per 
la farmacia dei servizi, deputa-
ta a declinare operativamente 
la  realizzazione  della  speri-
mentazione, soprattutto per i 
servizi di telemedicina, tra cui 
appunto  l'elettrocardiogram-
ma. In Commissione, ha spie-
gato Nicolò «è già in discussio-
ne un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione, e io auspico 
che questo venga fatto, indiriz-
zata ai pazienti in condizioni fi-
siologiche che comportino mo-
dificazioni, seppur transitorie, 
del loro apparato cardiovasco-
lare significative, ad esempio 
le pazienti in gravidanza». —
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Una delle nuove poltrone

La ciminiera Enel a Vallegrande che sarà demolita

LA SPEZIA 

«Dopo aver raccontato la mia 
esperienze nelle pagine del Se-
colo XIX ho iniziato un nuovo 
percorso di  vita  e di  cura.  
Aver attirato l'attenzione sul-
la mia situazione è servito e 
posso  dire,  finalmente,  di  
aver trovato un equilibrio». 
Nel 2023 avevamo racconta-
to la storia dello spezzino Giu-
seppe Viviani che adesso è ar-
rivata ad un lieto fine. «Avevo 
raccontato la mia esperienza 

di vita e di paziente del Servi-
zio di Salute Mentale, dando 
voce ad una patologia di cui 
non si parla molto».

Prosegue:«L'articolo  pub-
blicato dal Secolo XIX aveva 
alimentato un dibattito tra co-
noscenti e operatori, e stimo-
lato riflessioni contrapposte e 
mi auguro sia stato così per 
chi ha letto. Per me ora è im-
portante raccontare a chiun-
que si trovi ad affrontare per-
corsi simili al mio che il per-
corso è lungo, ma posso dire 

che ci può essere speranza. Il 
servizio si è interessato anche 
della situazione di mia ma-
dre, che necessitava di sup-
porto, sono soddisfatto». 

Quindi, per Viviani, la rete 
di sostegno e assistenza si è di-
mostrata efficace, anche se la 
strada da fare non finisce qui 
e per affrontare la vita di tutti 
i giorni è necessario che nessu-
no si  volti  dall'altra  parte.  
Quando si parla di salute men-
tale, infatti, la mancanza di 
conoscenza  spesso  genera  
ignoranza e paura, «a volte 
servirebbe solo informarsi – 
aveva raccontato Viviani - se 
si è davvero intenzionati a cer-
care di capire. Ovviamente, 
però, bisognerebbe ripensare 
ai pazienti come persone e 
non il contrario». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un esame ecografico su una paziente in gravidanza

la tematica discussa in regione

«Rafforzare la prevenzione
per le donne in gravidanza»
L’assessore regionale Nicolò: «Valutiamo l’ampliamento dei principali servizi
La salute cardiovascolare è una delle condizioni da tenere sotto osservazione» 

«Check della pressione
ed esami cardiaci
potrebbero diventare
prestazioni gratuite» 

LA SPEZIA 

Due nuove poltrone, di ulti-
ma generazione, sono state 
donate nei giorni scorsi ad 
Asl5, da parte del Comitato 
Perioli. 

Un gesto importante, an-
che sotto il profilo economi-
co: le due poltrone infatti han-
no un valore di oltre 10mila 
euro, complete di materassi-
ni. 

Entreranno  a  far  parte  
dell'arredamento dell’Hospi-
ce di Sarzana per garantire il 

massimo comfort ai famiglia-
ri dei malati. «Ci siamo distac-
cati  leggermente  da quello 
che facciamo di solito – rac-
conta Maria Paola Perioli – 
perchè la nostra prima attivi-
tà è nell'assistenza ai malati 
oncologici. Però quando ab-
biamo saputo che le vecchie 
poltrone non erano più adat-
te ci siamo resi subito disponi-
bili». 

In un reparto come l'Hospi-
ce, la cura e l'attenzione verso 
i famigliari dei ricoverati è im-
portante: «Assistono i propri 
cari che stanno affrontando 
momenti difficilissimi, avere 
un posto comodo in cui riposa-
re può sembrare banale, ma 
non lo è». Per il Comitato di as-
sistenza malati dedicato all'in-
gegner Perioli non è il primo 
gesto di generosità nei con-
fronti di Asl5». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Sono entrati nel vivo i lavori al 
cantiere di demolizione nelle 
aree della centrale Enel. Lavo-
ri che modificheranno radical-
mente il profilo della città, ma 
anche lavori delicati sotto il 
profilo tecnico e di tutela della 
salute e della sicurezza dei la-
voratori. 

Per questi motivi, come già 
spiegato nei giorni scorsi da 
Vincenzo Cenci, responsabile 
Coal  decommissioning  Enel  
«tutto il progetto è stato condi-
viso con Asl,  che periodica-
mente effettua sopralluoghi al 
cantiere per verificare il rispet-
to di tutte le normative». I lavo-
ri attualmente in corso preve-
dono, tra gli altri, la demolizio-
ne di alcuni impianti ausiliari 
e  soprattutto  l’abbattimento  
della ciminiera. Quest’ultima - 
con un’altezza di 220 metri 
per circa 10mila tonnellate di 
peso – verrà demolita, secon-
do i migliori standard tecnolo-
gici e ambientali, con la tecni-
ca top-down, e con la massi-
mizzazione della demolizione 
meccanizzata, che permette di 
ridurre i lavori in altezza, ga-
rantendo una sicurezza intrin-
seca dei lavoratori. 

«I contatti con i responsabili 
del cantiere sono iniziati già a 
gennaio – spiega Silvia Simoni-
ni  direttore  della  Struttura  
complessa prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di lavoro 
(Psal),  che conferma l'impe-
gno di Asl5 – In questi mesi so-

no stati condivisi i progetti e so-
no state valutate le criticità». A 
preoccupare di più e a rendere 
questo cantiere delicato, so-
prattutto i lavori in quota, per 
questo è molto importante l'uti-
lizzo della tecnica top-down, 
che prevede lo smantellamen-
to dall'alto verso il basso, utiliz-
zando  una  piattaforma  au-
to-agganciante che cala i mate-
riali all'interno della ciminie-
ra.

«La caduta dall'alto è uno 
dei fattori che preoccupa mag-
giormente e su cui fare maggio-
re attenzione», ma anche la mo-
vimentazione di grandissime 
quantità di materiale rappre-

senta uno dei possibili rischi 
per la salute dei lavoratori, a 
causa di contaminazione con 
polveri e fibre «il rischio zero 
non esiste, quello che dobbia-
mo fare è mantenere alta l'at-
tenzione e verificare da vicino 
che tutti rispettino le normati-
ve sulla sicurezza», lavoro che 
il Psal svolge quotidianamen-
te in tutti i cantieri. Nell'area 
Enel Asl5 ha previsto l'impe-
gno di due squadre, formate 
da due professionisti, che per 
tutto il periodo dei lavori effet-
tueranno sopralluoghi e man-
terranno una linea diretta con 
il cantiere. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il caso di un paziente spezzino

«La buona sanità
mi ha aiutato davvero»
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per un valore di 10 mila euro

Due nuove poltrone
all’Hospice di Sarzana
donate dal “Perioli”

l’asl valuta le criticità dell’intervento

Riconversione centrale Enel
«Attenzione per la sicurezza»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«L'obiettivo prioritario è assi-
curare efficacia, efficienza ed 
equità nella presa in carico dei 
pazienti su tutto il territorio re-
gionale. Per questo è già in di-
scussione alla commissione re-
gionale per la Farmacia dei ser-
vizi un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione alle pazienti 
in gravidanza». Così l'assesso-
re regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto all'inter-
rogazione presentata dal consi-
gliere  Gianmarco  Meduei  
(Fdi) per chiedere l'inclusione 
delle donne incinte all’Ecg gra-
tis nelle farmacie convenziona-
te. «Nell’ambito della sanità 
territoriale e della promozio-
ne dei servizi di prossimità, al-
cune farmacie liguri aderenti a 
convenzioni con il servizio sa-
nitario  regionale  offrono  la  
possibilità di effettuare gratui-
tamente esami di primo livel-
lo, quali l’elettrocardiogram-
ma (Ecg) e la misurazione del-
la pressione arteriosa», si leg-

ge nel testo dell'interrogazio-
ne. Queste prestazioni, però, 
sono attualmente gratuite solo 
per gli assistiti esenti da ticket 
o in possesso di una prescrizio-
ne con priorità “B” (breve), 
che  prevede  l’esecuzione  
dell’esame entro dieci giorni. 

«Le donne in gravidanza – 
spiega ancora Medusei - pur 
rientrando a pieno titolo tra le 
categorie a cui andrebbe ga-

rantita un’attenzione partico-
lare sotto il profilo della pre-
venzione e del monitoraggio 
clinico, non risultano tra i sog-
getti ammessi alla gratuità». 

La gravidanza è una condi-
zione fisiologica che comporta 
modificazioni cardiovascolari 
significative, per la quale un 
controllo costante dei parame-

tri pressori e cardiaci può rap-
presentare un’importante mi-
sura di prevenzione, anche per 
evitare complicanze «l’esten-
sione dell’accesso gratuito sa-
rebbe una misura di buon sen-
so, utile, equa e facilmente at-
tuabile, oltre che coerente con 
le politiche di tutela della salu-
te femminile e della medicina 
di prossimità promosse dalla 
Regione». 

Il progetto ministeriale del-
la farmacia di prossimità rico-
nosce alle farmacie il ruolo di 
presidio prossimale per favori-
re il capillare accesso ai cittadi-
ni e negli ultimi anni sono state 
approvate le linee di indirizzo 
per la sperimentazione di nuo-
vi servizi delle farmacie, preve-
dendo anche un finanziamen-
to dedicato. «Ogni Regione – 
ha spiegato l'assessore - dovrà 
sviluppare diversi ambiti di in-
tervento con le modalità e le 
tempistiche meglio individua-
te». In Liguria è stata istituita 
la Commissione regionale per 
la farmacia dei servizi, deputa-
ta a declinare operativamente 
la  realizzazione  della  speri-
mentazione, soprattutto per i 
servizi di telemedicina, tra cui 
appunto  l'elettrocardiogram-
ma. In Commissione, ha spie-
gato Nicolò «è già in discussio-
ne un aggiornamento del pro-
tocollo attuativo che preveda 
la possibile  estensione della  
sperimentazione, e io auspico 
che questo venga fatto, indiriz-
zata ai pazienti in condizioni fi-
siologiche che comportino mo-
dificazioni, seppur transitorie, 
del loro apparato cardiovasco-
lare significative, ad esempio 
le pazienti in gravidanza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una delle nuove poltrone

La ciminiera Enel a Vallegrande che sarà demolita

LA SPEZIA 

«Dopo aver raccontato la mia 
esperienze nelle pagine del Se-
colo XIX ho iniziato un nuovo 
percorso di  vita  e di  cura.  
Aver attirato l'attenzione sul-
la mia situazione è servito e 
posso  dire,  finalmente,  di  
aver trovato un equilibrio». 
Nel 2023 avevamo racconta-
to la storia dello spezzino Giu-
seppe Viviani che adesso è ar-
rivata ad un lieto fine. «Avevo 
raccontato la mia esperienza 

di vita e di paziente del Servi-
zio di Salute Mentale, dando 
voce ad una patologia di cui 
non si parla molto».

Prosegue:«L'articolo  pub-
blicato dal Secolo XIX aveva 
alimentato un dibattito tra co-
noscenti e operatori, e stimo-
lato riflessioni contrapposte e 
mi auguro sia stato così per 
chi ha letto. Per me ora è im-
portante raccontare a chiun-
que si trovi ad affrontare per-
corsi simili al mio che il per-
corso è lungo, ma posso dire 

che ci può essere speranza. Il 
servizio si è interessato anche 
della situazione di mia ma-
dre, che necessitava di sup-
porto, sono soddisfatto». 

Quindi, per Viviani, la rete 
di sostegno e assistenza si è di-
mostrata efficace, anche se la 
strada da fare non finisce qui 
e per affrontare la vita di tutti 
i giorni è necessario che nessu-
no si  volti  dall'altra  parte.  
Quando si parla di salute men-
tale, infatti, la mancanza di 
conoscenza  spesso  genera  
ignoranza e paura, «a volte 
servirebbe solo informarsi – 
aveva raccontato Viviani - se 
si è davvero intenzionati a cer-
care di capire. Ovviamente, 
però, bisognerebbe ripensare 
ai pazienti come persone e 
non il contrario». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un esame ecografico su una paziente in gravidanza

la tematica discussa in regione

«Rafforzare la prevenzione
per le donne in gravidanza»
L’assessore regionale Nicolò: «Valutiamo l’ampliamento dei principali servizi
La salute cardiovascolare è una delle condizioni da tenere sotto osservazione» 

«Check della pressione
ed esami cardiaci
potrebbero diventare
prestazioni gratuite» 

LA SPEZIA 

Due nuove poltrone, di ulti-
ma generazione, sono state 
donate nei giorni scorsi ad 
Asl5, da parte del Comitato 
Perioli. 

Un gesto importante, an-
che sotto il profilo economi-
co: le due poltrone infatti han-
no un valore di oltre 10mila 
euro, complete di materassi-
ni. 

Entreranno  a  far  parte  
dell'arredamento dell’Hospi-
ce di Sarzana per garantire il 

massimo comfort ai famiglia-
ri dei malati. «Ci siamo distac-
cati  leggermente  da quello 
che facciamo di solito – rac-
conta Maria Paola Perioli – 
perchè la nostra prima attivi-
tà è nell'assistenza ai malati 
oncologici. Però quando ab-
biamo saputo che le vecchie 
poltrone non erano più adat-
te ci siamo resi subito disponi-
bili». 

In un reparto come l'Hospi-
ce, la cura e l'attenzione verso 
i famigliari dei ricoverati è im-
portante: «Assistono i propri 
cari che stanno affrontando 
momenti difficilissimi, avere 
un posto comodo in cui riposa-
re può sembrare banale, ma 
non lo è». Per il Comitato di as-
sistenza malati dedicato all'in-
gegner Perioli non è il primo 
gesto di generosità nei con-
fronti di Asl5». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Sono entrati nel vivo i lavori al 
cantiere di demolizione nelle 
aree della centrale Enel. Lavo-
ri che modificheranno radical-
mente il profilo della città, ma 
anche lavori delicati sotto il 
profilo tecnico e di tutela della 
salute e della sicurezza dei la-
voratori. 

Per questi motivi, come già 
spiegato nei giorni scorsi da 
Vincenzo Cenci, responsabile 
Coal  decommissioning  Enel  
«tutto il progetto è stato condi-
viso con Asl,  che periodica-
mente effettua sopralluoghi al 
cantiere per verificare il rispet-
to di tutte le normative». I lavo-
ri attualmente in corso preve-
dono, tra gli altri, la demolizio-
ne di alcuni impianti ausiliari 
e  soprattutto  l’abbattimento  
della ciminiera. Quest’ultima - 
con un’altezza di 220 metri 
per circa 10mila tonnellate di 
peso – verrà demolita, secon-
do i migliori standard tecnolo-
gici e ambientali, con la tecni-
ca top-down, e con la massi-
mizzazione della demolizione 
meccanizzata, che permette di 
ridurre i lavori in altezza, ga-
rantendo una sicurezza intrin-
seca dei lavoratori. 

«I contatti con i responsabili 
del cantiere sono iniziati già a 
gennaio – spiega Silvia Simoni-
ni  direttore  della  Struttura  
complessa prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di lavoro 
(Psal),  che conferma l'impe-
gno di Asl5 – In questi mesi so-

no stati condivisi i progetti e so-
no state valutate le criticità». A 
preoccupare di più e a rendere 
questo cantiere delicato, so-
prattutto i lavori in quota, per 
questo è molto importante l'uti-
lizzo della tecnica top-down, 
che prevede lo smantellamen-
to dall'alto verso il basso, utiliz-
zando  una  piattaforma  au-
to-agganciante che cala i mate-
riali all'interno della ciminie-
ra.

«La caduta dall'alto è uno 
dei fattori che preoccupa mag-
giormente e su cui fare maggio-
re attenzione», ma anche la mo-
vimentazione di grandissime 
quantità di materiale rappre-

senta uno dei possibili rischi 
per la salute dei lavoratori, a 
causa di contaminazione con 
polveri e fibre «il rischio zero 
non esiste, quello che dobbia-
mo fare è mantenere alta l'at-
tenzione e verificare da vicino 
che tutti rispettino le normati-
ve sulla sicurezza», lavoro che 
il Psal svolge quotidianamen-
te in tutti i cantieri. Nell'area 
Enel Asl5 ha previsto l'impe-
gno di due squadre, formate 
da due professionisti, che per 
tutto il periodo dei lavori effet-
tueranno sopralluoghi e man-
terranno una linea diretta con 
il cantiere. — D.F.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«La  commissione  medico  
ospedaliera ci tratta con suffi-
cienza, non considera chi si 
presenta per farsi riconosce-
re la malattia derivante da 
esposizione all’amianto. Un 
nostro  associato  spezzino,  
purtroppo malato di asbesto-
si, è stato convocato solo do-
po 17 mesi dalla domanda. Si 
è presentato alla visita medi-
ca con il figlio, in quanto cam-
mina a fatica, e il figlio non è 
stato ammesso. Sinceramen-
te, chi sta male merita più ri-
spetto». L’associazione Afea 
della Spezia ha protestato ie-
ri davanti all’ospedale milita-
re. 

Il presidente Pietro Serar-
cangeli esprime rammarico 
per quello che Afea ritiene 
«un  trattamento  inadegua-
to», a cominciare dalla tempi-
stica. «Le normative - accusa - 

prevedono una risposta in un 
mese. Possiamo capire qual-
che settimana di ritardo, ma 
attendere  oltre  un  anno  è  
inaccettabile.  Oltretutto,  
quando finalmente si ottiene 
la visita, viene contestato il 
fatto che la documentazione 
è diventata troppo vecchia, a 
fronte del tempo trascorso. È 
stato chiesto ad un associato 
di ripetere tutti gli esami me-
dici, che hanno una trafila 
lunghissima». 

Chi  si  ammala  a  causa  
dell’amianto, nella gran par-
te dei casi non ha tempo, da-
vanti a sé. Purtroppo. «A Ro-
ma - spiega Serarcangeli - l’or-
gano ispettivo è intervenuto 
su nostra istanza, per sblocca-
re i ritardi. Spiace dover ricor-
rere a questo, ma se è l’unico 
modo per ottenere rispetto, 
faremo la stessa cosa anche 
qui. Procederò in questo sen-
so, affiancato dalla nostra av-
vocata Sandra Biglioli, per-
ché devo sostenere le persone 
che stanno male e che non 
hanno colpa della loro malat-
tia. Ci siamo ammalati tutti a 
causa  dell’amianto,  perché  
non sapevamo di essere espo-
sti, ma i vertici lo sapevano». 
In una quindicina di anni, l’as-
sociazione ha perso oltre 150 
associati. «Quest’anno siamo 
già a quota 9 - dice commosso 
- non possiamo permetterci 
di non ottenere quello che la 
legge ci riconosce, perché il 
dipartimento militare di me-
dicina legale della Spezia non 
ci considera». Il nuovo diret-
tore dell’ospedale, colonnel-
lo Luigi De Santis, ha ricevu-
to la delegazione, ascoltando 
le ragioni del disappunto. — 

LA SPEZIA 

I Parco delle Clarisse apre 
sabato e domenica, dalle 17 
alle19.30, con ingresso gra-
tuito.  La  costruzione  del  
complesso religioso era ini-
ziata nel 21 settembre 1593 
in località  il  Poggio.  Nel  
1648 il convento era abita-
to da circa quaranta suore 
ma il susseguirsi di eventi 
bellici mise più volte a re-
pentaglio la loro vita e le 
monache furono trasferite 

a Sarzana dal 1684 al 1700. 
Dagli anni Ottanta del XIX 
secolo seguirono cambi di 
destinazione: ricovero per 
anziani  e  sede distaccata  
dell’ospedale Sant’Andrea, 
“lazzaretto” per i malati di 
colera. Intorno al 1930 una 
porzione dell’edificio ven-
ne demolita per consentire 
il prolungamento della stra-
da di circonvallazione citta-
dina, attuale via XX Settem-
bre. Insomma un’occasione 
per visitare il parco.—

Antonio Serarcangeli presidente Associazione famiglie esposti amianto

IN BREVE

La protesta di afea

Sit in all’ospedale militare
«I malati per l’amianto
trattati con sufficienza»
Serarcangeli: «Un nostro associato con l’asbestosi
convocato dalla commissione medica 17 mesi dopo» 

Sabato e domenica dalle 17 alle 19.30

Il Parco delle Clarisse
aperto ai visitatori

Aulla
Scontro con un’auto
Ferito ciclista di Borgotaro
Attimi di paura ieri mattina 
in via Nazionale ad Aulla. 
Un gruppo di ciclisti di Bor-
gotaro stava transitando ad 
Aulla, quando giunti davan-
ti la sede cittadina del Mon-
te dei Paschi, ha dovuto fare 
i conti con un’auto stranie-
ra. Uno dei ciclisti di 60 an-
ni è finito a terra, mentre gli 
altri compagni di pedalata 
sono riusciti a schivare l’o-
stacolo. Subito soccorso da 
amici e passanti, è stato soc-
corso dalla Pubblica assi-
stenza di Aulla. 

Aeronautica militare
Domani concerto benefico
della Corale Verdi di Parma
Domani, alle 19.30, il Cen-
tro Logistico di Supporto 
Areale / Istituto “Umberto 
Maddalena” di Cadimare 
dell’Aeronautica Militare, 
organizza un concerto con 
la “Corale Verdi” allo sco-
po di raccogliere fondi da 
devolvere in beneficenza. 
In questo caso il progetto 
benefico “Un dono dal cie-
lo per l’Ospedale Bambino 
Gesù”  promosso  per  il  
2025 dall’Aeronautica Mi-
litare prevede donazioni 
al Gaslini di Genova.

Contrada Leon d’Oro

Sagra
dell’
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Sagra
 dell’Ardore

AMPIO
PARCHEGGIO

Massa Carrara

Pietrasanta

Marzocchino

Forte dei Marmi

La Spezia

Querceta

S.S. Aurelia

S.S. Aurelia

AUTOSTRADA  A12
Vittoria Apuana

Casello Versilia

Venerdì 18 luglio

DJ MARCO BRESCIANI

PRENOTAZIONE TAVOLI BALLO: SERENA 329.7964236
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la costruzione di san venerio è diventata una causa senza fine: in ballo interessi milionari

La spada di Damocle
sullo “scheletrone”
La vertenza giudiziaria al Tar blocca il bilancio del Comune:
i periti hanno chiesto più tempo per depositare la relazione 

DEIVA MARINA 

Poiché  è  ancora  pendente  
una causa civile nella quale 
la  società  immobiliare  ha  
chiesto 2 milioni di risarci-
mento, il Comune di Deiva 
Marina non ha voluto resti-
tuirle 106.913 euro, che la 
stessa aveva versato una doz-
zina di anni prima, come one-
ri di urbanizzazione. Dovrà 
farlo, ora, sulla base di una 
sentenza del Tar Liguria. La 
storia,  complessa,  risale  al  
2012, quando la società An-
drea Vittoria Real Estate ave-
va acquistato un vasto terre-
no edificabile in località Are-
nella, dal Comune di Deiva, 
ad un’asta pubblica. Aveva 
ottenuto il permesso per rea-
lizzare un complesso residen-
ziale di 7 edifici, con 17 unità 
immobiliari, e aveva versato 
gli oneri di urbanizzazione. 
A fronte dell’andamento dei 
terreni, aveva chiesto e otte-
nuto una variante. 

Se non che, nel 2016, «a se-
guito di un violento nubifra-
gio, era spanciato un muro di 
contenimento in pietra, rica-
dente nella proprietà del con-
dominio confinante, in via 
Battaglione Zinara». Si era in-
nescata una situazione esplo-
siva, con dispositivo di eva-

cuazione di tutti i piani del 
condominio  Le  Cicale  ad  
ogni allerta meteo. Intanto, a 
fronte  della  «fessurazione  
del piano di campagna del 
terreno della Andrea Vitto-
ria, retrostante il condomi-
nio, il Comune aveva avviato 
in autotutela la sospensione 
degli effetti del permesso di 
costruire», intanto impugna-
to da alcuni condomini. La so-
cietà, nel 2019, aveva rinun-
ciato al progetto. Il condomi-
nio attiguo l’aveva citata in 
causa, chiedendo il ripristino 
del terreno. E intanto la Real 
Estate aveva fatto causa al Co-
mune di Deiva, chiedendo un 
risarcimento di 2 milioni 200 
mila euro. In aula è emerso 
però che aveva rinunciato al-
la richiesta degli oneri, e che 
per questo li rivoleva subito. 

Il Comune temeva di dover 
pagare  due  volte  quei  
106.931 euro, una ora e un’al-
tra  all’esito  eventualmente  
sfavorevole della causa. La 
Corte ha detto che il rischio 
non c’è e ha biasimato «il ca-
rattere pretestuoso della mo-
tivazione del Comune a giu-
stificazione del diniego». E 
ha posto a carico dell’ente le 
spese di lite, 3 mila euro più 
voci accessorie. — S.C. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Resta sospesa sul bilancio 
del Comune della Spezia la 
“spada di Damocle” dello 
scheletrone di San Vene-
rio. E i tempi di attesa della 
sentenza del Tar si allunga-
no, perché i periti nominati 
dal tribunale amministrti-
vo regionale della Liguria 
hanno chiesto più tempo, 
per depositare la relazione 
richiesta. 

Si parla del progetto di co-
struzione più volte autoriz-
zato dagli uffici comunali, 
negli anni passati, ma risul-
tato poi “abusivo”, in quan-
to in quel punto non si sareb-
be dovuto costruire nulla, a 
causa della presenza di un 
corso d’acqua. 

Il titolo edilizio di origi-
ne risale al dicembre del 

2009. Era stato annullato 
dal Tar perché mancavano 
le distanze minime rispetto 
alle proprietà vicine, ma il 
Comune ne aveva firmato 
un altro, analogo, nel 2012. 

E i confinanti avevano 
impugnato  di  nuovo.  Il  
Tar  l’aveva  nuovamente  
bocciato, perché mancava 
fra l’altro l’autorizzazione 
paesaggistica. E però, il Co-
mune aveva insistito e fir-
mato ancora un nuovo per-
messo, nell’anno 2015. 

Il Tar, in quel caso, aveva 
sostenuto che l’ennesimo ri-
corso fosse inammissibile. 

Il Consiglio di Stato, in-
vece, nel 2018 aveva stabi-
lito che non si sarebbe as-
solutamente  potuto  co-
struire quel benedetto pa-
lazzo. 

A dare battaglia contro i 

permessi rilasciati dal Co-
mune erano stati  i  vicini  
confinanti, in particolare la 
famiglia Musto, che non si è 
mai arresa. Mancato il pa-
pà, è andata avanti la figlia, 
la  professoressa  Daniela  
Giovanna Anita Musto.

La storia era andata avan-
ti per anni, fino a quando la 
giustizia amministrativa ha 
stabilito la «non sanabilità 
dell’abuso». 

E tuttavia, al tempo stes-
so, ha invitato a cercare una 
soluzione alternativa all’ab-
battimento, in quanto or-
mai il fabbricato era arriva-
to al tetto. E qui stiamo.

I privati hanno incardina-
to una causa da 6 milioni di 
euro, lamentando di essere 
stati prima autorizzati e poi 
perseguiti come abusivi.

E hanno anche impugna-

to la sanzione da un milione 
320 mila euro emessa dal 
Comune per gli interventi 
eseguiti in base al permesso 
annullato. Le due cause so-
no  considerate  a  rischio,  
tanto che nel bilancio sono 
state accantonate delle ci-
fre da utilizzare in caso di 
sconfitta. L’esito della con-
troversia appare incerto. 

La parte relativa alla san-
zione è al centro di un ricor-
so pendente al Tar.

A febbraio, la Corte aveva 
dato incarico alla scuola di 
architettura urbanistica in-
gegneria delle costruzioni 
del Politecnico di Milano, 
per stabilire «il valore vena-
le delle opere abusivamen-
te eseguite nel compendio 
immobiliare in corso di co-
struzione,  al  febbraio  
2023».

La data è quella del mese 
in cui l’Agenzia delle Entra-
te ha comunicato la stima di 
un milione 320 mila euro, 
contestata dalla proprietà. 

Le due professoresse Ales-
sandra Oppio e Francesca 
Torrieri, incaricate dal pre-
side del Politecnico, avreb-
bero dovuto consegnare la 
relazione il 15 luglio, ma 
hanno chiesto una proroga 
al 30 settembre. Le parti si 
ritroveranno in aula il 22 ot-
tobre. —

coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo “scheletrone” di San Venerio con i lavori fermi da anni 

le ha donate il comitato perioli

Dieci nuove poltrone
per l’Hospice di Sarzana

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono dieci le nuove poltro-
ne di ultima generazione do-
nate  nei  giorni  scorsi  ad  
Asl5 dal Comitato Perioli, 
complete di materassi alti 
18 centimetri per garantire 
il massimo del comfort e che 
ora fanno parte dell'arreda-
mento dell’Hospice di Sarza-
na. All'interno della struttu-
ra del San Bartolomeo la cu-
ra e l'attenzione verso i fami-
gliari dei ricoverati è impor-
tantissima. Le poltrone, del 
valore complessivo di oltre 
10mila euro, saranno utiliz-

zate da loro, che così potran-
no dormire e riposare in un 
ambiente migliore. Per il Co-
mitato di assistenza malati 
dedicato all'ingegner Perio-
li non è il primo gesto di ge-
nerosità  nei  confronti  di  
Asl5 e di tutto il territorio. 

Negli anni sono state di-
verse e cospicue le donazio-
ni, non solo in macchinari e 
attrezzature, ma anche con 
il finanziamento di master. 
Attivo da oltre quarant’an-
ni, è una realtà che ogni gior-
no lavora con passione, com-
petenza e impegno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il municipio di deiva marina deve versare 106.913 euro

Il verdetto dei giudici:
«Ragioni pretestuose
per non versare i soldi»
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il nuovo carroarmato di leonardo

Consegnato all’Esercito
un Ariete allestito alla Spezia
Doris Fresco / LA SPEZIA

Si  è  tenuta  venerdì  
mattina  la  cerimo-
nia di consegna del 
primo carro armato 

Ariete,  ora più moderno,  
nella versione “C2”, proget-
to che ha visto lo stabili-
mento Leonardo della Spe-
zia ricoprire un ruolo fon-
damentale.

La consegna è avvenuta 
nel Complesso militare del-
la Cecchignola, a Roma, alla 
presenza dei vertici dell’E-
sercito e della Società Con-
sortile Iveco - Oto Melara 

(Cio). Il sistema è il primo di 
90 veicoli che riceveranno 
un aggiornamento tecnolo-
gico per rispondere alle esi-
genze della Forza Armata. 
In generale nell’ambito di 
Cio Leonardo è responsabile 
delle piattaforme cingolate 
e ne fornisce torre e scafo. In 
particolare, fornisce sistemi 
di difesa, protezioni balisti-
che,  optroniche,  asservi-
menti,  comunicazioni,  co-
mando e controllo e, infine, 
provvede all’integrazione fi-
nale.  Iveco Defence Vehi-
cles è responsabile invece 
della parte mobilità, con spe-

cifico riferimento a alimen-
tazione e azionamento. 

Per  l’ammodernamento  
dell’Ariete, allo stabilimen-
to spezzino di Leonardo av-
viene l’integrazione di tutta 
l’elettronica di bordo e an-
che i test di validazione e ac-
cettazione finale da parte  
del cliente. 

Quello dell’Ariete C2 è 
uno dei diversi programmi 
terresti che stanno consoli-
dando la crescita tecnologi-
ca e produttiva del sito: ba-
sti pensare ai programmi 
della Jv italo – tedesca tra 
Leonardo e Rheinmetall di 

cui La Spezia è la sede ope-
rativa, il programma blin-
do Centauro II, di cui l’Eser-
cito  Italiano ha  richiesto  
150 esemplari e i program-
mi Vbm Freccia e Vbm Frec-
cia Ng per la Forza armata 
italiana. 

Proprio questa settimana 
sono stati presentati al bali-
pedio della Spezia due nuo-
vi sistemi di difesa progetta-

ti e sviluppati nel polo spez-
zino, che dimostra quindi il 
suo slancio tecnologico, e 
che rispondono alle presen-
ti e future necessità di mer-
cato, funzionali ai veicoli 
già esistenti sul mercato ma 
anche a un eventuale ulte-
riore upgrade dell’Ariete e 
ai futuri programmi dell’E-
sercito.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CONCORSO

LA SPEZIA

L’Asl5 ha concluso il 
concorso pubblico 
per l’assunzione di 
cinque fisioterapi-

sti che entreranno nell’organi-
co dell’azienda con contratto a 
tempo indeterminato. La pro-
cedura per il concorso era sta-
ta avviata nel novembre 2024 

e ha visto la partecipazione di 
188 candidati che avevano pre-
sentato domanda. Le prove, ar-
ticolate in test scritti, pratici e 
orali, si sono svolte tra maggio 
e giugno e hanno riguardato 
185 candidati, di cui due am-
messi con riserva, mentre tre 
candidati erano stati esclusi 
perché non in possesso di tutti 
i requisiti richiesti dal bando. 
La commissione esaminatri-
ce, valutati titoli e risultati, ha 
prodotto nelle scorse settima-

ne la graduatoria finale, con i 
cinque vincitori. La selezione 
è avvenuta nel rispetto dei re-
golamenti nazionali e regiona-
li, con particolare attenzione 
ai titoli di preferenza e alla ve-
rifica delle autocertificazioni. 
Una delle domande, inizial-
mente ammessa con riserva, è 
stata successivamente esclusa 
per mancanza dei requisiti al 
momento della scadenza del 
bando. Tramite questo con-
corso è stata prodotta una gra-
duatoria  che include anche 
gli oltre 80 candidati risultati 
idonei. 

Per la sanità spezzina si trat-
ta di un importante passo per 
rafforzare l’area della riabilita-
zione, in un contesto di cre-
scente domanda di servizi sani-
tari legati all’invecchiamento 
della popolazione. —  D. F. 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

La pausa agostana metterà 
un freno al clima di tensione 
che circonda il futuro di Atc, 
ma solo temporaneamente. 
Dopo lo sciopero di quattro 
ore di venerdì, che ha regi-
strato  un’alta  adesione  da  
parte degli autisti (circa il 70 
per cento ha incrociato le 
braccia), il tono dei sindacati 
annuncia già un autunno cal-
do per l’azienda del traspor-
to pubblico: «A settembre sa-
rà scontro, ma uno scontro 
necessario. I lavoratori sono 
pronti».  Filt  Cgil,  Uiltra-
sporti, Cobas e Ugl avevano 
proclamato lo sciopero dopo 
i tentativi falliti di trovare un 
accordo con Atc su diversi 
dossier: migliori condizioni 
di lavoro, sostenibilità eco-
nomica dell’azienda, adegua-
menti contrattuali, nuove as-
sunzioni e infine, sul versan-
te politico, il taglio stabilito 
dalla Regione ai fondi ag-
giuntivi per il trasporto pub-
blico destinati alla provincia 
della Spezia, a tutto vantag-
gio di quella di Imperia.

Circa 1,5 milioni di euro in 
meno nel biennio 2024-25 
per finanziare le corse dei 
mezzi pubblici nello Spezzi-
no. Numeri che nelle settima-

ne scorse hanno spinto i sin-
dacati e le opposizioni di cen-
trosinistra a paventare «il ri-
schio di fallimento» di Atc. 
Ora Cgil, Uil, Cobas e Ugl 
esprimono  soddisfazione  
per la riuscita dello sciopero 
di venerdì: «La mobilitazio-
ne ha lanciato un chiaro mes-
saggio: i lavoratori non sono 
disposti ad accettare in silen-
zio le gravi disparità e pena-
lizzazioni che stanno colpen-
do il personale di Atc, l’uni-
ca azienda ligure del settore 
ad aver mantenuto indicato-
ri virtuosi e un servizio effi-
ciente, ma che paradossal-
mente oggi si trova penaliz-
zata dalle scelte dell’ammini-
strazione comunale». 

Lo stato di agitazione ver-
rà sospeso durante il mese di 
agosto, per garantire la conti-
nuità del servizio in un perio-
do di ferie estive, ma i sinda-
cati  promettono  battaglia  
già a partire da settembre, al 
ritorno dalle ferie. A meno 
che, nel frattempo, non arri-
vino risposte al lungo elenco 
di rivendicazioni. In ogni ca-
so Cgil, Uil, Cobas e Ugl nei 
prossimi giorni avvieranno 
le  procedure  di  raffredda-
mento – un tentativo di conci-
liazione con l’azienda previ-
sto dalla legge – per un nuo-

vo sciopero a settembre, que-
sta volta di otto ore. 

Un’intera giornata di pro-
testa che potrebbe paralizza-
re gli spostamenti con i mez-
zi pubblici in provincia. «La 
lotta sindacale non si arre-
sterà fino a quando non ver-
ranno riconosciuti pari dirit-
ti e pari dignità per i lavora-
tori Atc, in linea con quanto 
previsto per le altre aziende 
di trasporto pubblico della 
Liguria – aggiungono i sinda-
cati –. È indispensabile ridi-
scutere l’attuale modello or-
ganizzativo,  puntando  su:  
qualità del lavoro, efficien-
za del servizio pubblico e tu-
tela e rispetto per chi ogni 
giorno garantisce la mobili-
tà cittadina».

Intanto mercoledì in Re-
gione è prevista una discus-
sione sulle risorse economi-
che per il trasporto pubblico 
destinate alle province ligu-
ri, un appuntamento da cui i 
sindacati si attendono rispo-
ste: «È l’occasione per la giun-
ta regionale di ripristinare 
una corretta e più equa distri-
buzione dei  fondi,  ricono-
scendo il valore del lavoro 
svolto da Atc e restituendo di-
gnità al servizio pubblico lo-
cale spezzino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

con contratto a tempo indeterminato

L’Asl 5 assume cinque fisioterapisti
«Molti gli anziani, servono più servizi»

Un autobus a una fermata in centro città. Nei riquadri: una protesta e i sindacalisti Ponzanelli e Furletti

I sindacati tornano sul nodo delle condizioni contrattuali per i lavoratori della partecipata del trasporto pubblico

«Atc, inevitabili altri scioperi a settembre»
Filt Cgil, Uiltrasporti, Cobas e Ugl: «Venerdì l’adesione ha raggiunto il 70% degli autisti, tra un mese si torna allo scontro» 

Il nuovo carro armato di Leonardo

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BONASCHI - P.za Mentana, 9
Lerici

BELLO - Via Roma, 50
Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Rocchetta di Vara

ROCCHETTA VARA 
DEL DOTTOR ROSSI DANIELE
Via Battaglione Zignago, 11
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63
Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

Una seduta di fisioterapia in un ambulatorio dell’Asl 5
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GENOVA

C’è anche il San Martino di Ge-
nova tra i «super ospedali» indi-
viduati dalla graduatoria del So-
le 24 Ore sulla base delle sche-
de di dimissioni ospedaliere, ag-
giornati al 2023. I grandi ospe-
dali che trattano i casi più com-
plessi e attraggono pazienti da
altre Regioni, sono concentrati
al Centro-Nord. Su 21 «super
ospedali», ben 12 si trovano al
Nord, 7 al Centro e soltanto 2 al
Sud. In cima alla classifica svet-
tano l’Irccs Galeazzi di Milano,
l’Humanitas di Rozzano e il San
Raffaele di Milano. I tre giganti
lombardi hanno i punteggi più
alti in termini di attrattività e
complessità dei casi trattati. Se-

gue l’ospedale Sant’Orsola di
Bologna, poi tre strutture vene-
te (Verona, Don Calabria e Pado-
va), tre toscane (Pisa, Siena, Fi-
renze Careggi) e tre romane (Ge-
melli, Campus Biomedico e San
Camillo). Completano il quadro

il Mauriziano di Torino, l’Azien-
da ospedaliero universitaria di
Alessandria, l’Aou delle Marche
e ,appunto, il San Martino di Ge-
nova. Al Sud si distinguono solo
due strutture: l’Azienda ospeda-
liera dei Colli di Napoli e la Casa

Sollievo della Sofferenza di San
Giovanni Rotondo, in Puglia.
Una disparità evidente che ali-
menta il fenomeno dei «viaggi
della speranza», ovvero lo spo-
stamento di migliaia di pazienti
dal Sud verso il Nord in cerca di
cure specialistiche. L’Istituto Cli-
nico Humanitas di Rozzano con-
ferma quindi gli ottimi risultati:
era già stato indicato come mi-
gliore ospedale d’Italia, insieme
a due strutture pubbliche, il Ca-
reggi di Firenze e l’ospedale di
Ancona, dal Programma Nazio-
nale Esiti elaborato dall’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari re-
gionali. In questo caso, i dati, an-
che essi del 2023, prendevano
in esame i livelli di performance
raggiunti in base a una serie di
indicatori relativi a procedure
sanitarie.

Disparità tra nord e sud
I viaggi della speranza

GRADUATORIA

Infermiera
prepara la
terapia in
una corsia
ospedaliera
(archivio)

I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute

Al Sud si distinguono solo due
strutture: l’Azienda ospedaliera
dei Colli di Napoli e la Casa
Sollievo della Sofferenza di San
Giovanni Rotondo, in Puglia.
Una disparità che alimenta i
«viaggi della speranza»

Il SanMartino tra i super ospedali
Lamappadelle eccellenze sanitarie
Il nosocomio genovese tra i primi d’Italia a gestire casi complessi e attrarre pazienti da altre regioni
Primeggia il Galeazzi di Milano, nella classifica del Sole 24 Ore anche le strutture di Pisa, Siena e Careggi

Il quadro
della vicenda
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LA SPEZIA

Per la ragazza l’incubo iniziato
nella scorsa primavera ed è pro-
seguito fino a quando non ha
avuto il coraggio di denunciare
il suo persecutore poi arrestato
e attualmente in carcere. Lo
spezzino Massimo Bazzoni, 59
anni, è stato condannato per
stalking alla pena di 1 anno e 6
mesi di reclusione più un altro
anno di libertà vigilata. Lo ha de-
ciso il giudice del tribunale spez-
zino Luisa Carta. L’uomo è at-
tualmente detenuto nel carcere
spezzino avendo violato le pre-
cedenti prescrizioni di avvicina-
mento alla giovane titolare di un

negozio in città. L’uomo infatti
avrebbe dovuto rispettare il di-
vieto di avvicinamento disposto
dal giudice Mario De Bellis co-
me richiesto dall’avvocato della
giovane Enrico Di Martino (nella
foto) del foro della Spezia. La

brutta vicenda era iniziata nella
primavera di un anno fa con bi-
glietti dal tenore angosciante ai
quali seguivano visite improvvi-
se in orario di chiusura dell’atti-
vità e parole grosse. La giovane
aveva così denunciato l’uomo e
dopo l’arresto era stato deciso il
divieto di avvicinamento con ap-
plicazione del braccialetto elet-
tronico. La prescrizione impo-
sta dall’autorità giudiziaria non
era però stata rispettata dall’uo-
mo che era tornato a farsi vivo
nella vita della giovane e così al-
la fine di agosto era stato arre-
stato e condotto in carcere.
Adesso è arrivata la condanna
per il reato di stalking.

Massimo Merluzzi

Disagi e polemiche

Pronto soccorso sott’acqua
«Una situazione insostenibile»

Le condizioni di
disagio
all’interno del
del pronto
soccorso dopo la
forte pioggia di
ieri pomeriggio

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Sono bastate poche ore di pioggia per allagare il pronto soccorso
dell’ospedale Sant’Andrea. Una situazione che ha immediatamente
sollevato le reazioni sindacali. «Non è accettabile – hanno attaccato
Luca Comiti segretario generale Cgil e Marzia Ilari segretario funzio-
ne pubblica – che ad ogni pioggia il pronto soccorso dell’ospedale
cittadino si allaghi. Dopo le settimane segnate da temperature torri-
de e condizionatori guasti, oggi arriva l’ennesima conferma di una
realtà inadeguata e fatiscente, indegna di un territorio come il no-
stro. Rivolgiamo un appello alla Asl 5 affinchè intervenga immediata-
mente con misure straordinarie e concrete per garantire condizioni
di lavoro e di cura dignitose. Non è più tempo di ulteriori rinvii oppu-
re di giustificazioni. A pagarne le conseguenze sono in primo luogo i
pazienti, ma anche tutti gli operatori sanitari».

Condannato lo stalker
Biglietti e visite a sorpresa
erano diventati un incubo
La titolare di un negozio in centro lo aveva denunciato la scorsa estate
Il cinquantenne è in carcere per aver violato in divieto di avvicinamento

TRASPORTO di linea via MARE     

CORSE NOTTURNE
LA PALMARIA A PORTATA DI MARE

PARTENZE PER POZZALE
La Spezia  Palmaria pozzale

luglio | 3 | 10 | andata 19:30
ritorno 23:30

intero ridotto (6-11 anni)

andata e ritorno € 15,00 € 8,00
per cena al ristorante è obbligatoria la prenotazione

LUGLIO | 17 | 24 | 31 | andata 17:30 | 19:30
agosto | 7 | 14 | 21 | 28 | ritorno 23:30
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Annullare tutte le bollette
emesse da Acam Acque che
non tengano conto dei dati stori-
ci di consumo riferiti all’utenza,
oppure, in alternativa, la sospen-
sione immediata dei pagamenti
e la loro ricalcolazione automati-
ca sulla base dei dati storici in
possesso del gestore, senza
onere alcuno a carico del cittadi-
no. I sindaci della Val di Vara tor-
nano all’attacco sulla vicenda
dell’incontrollato aumento del-
le bollette dell’acqua, che dipen-
dere dalla mancata lettura dei
contatori, con l’utilizzo da parte
del gestore di tariffazioni stima-
te su medie di consumo naziona-
li. In una lettera inviata all’Ato, i
primi cittadini chiedono all’Au-
torità territoriale misure drasti-
che contro una situazione che

sta creando tantissimi disagi al-
le famiglie e alle persone più an-
ziane.
«Tali bollette, basate su stime
arbitrarie e sproporzionate,
stanno generando notevoli disa-
gi economici, soprattutto nei
confronti delle fasce più vulne-
rabili della popolazione, in parti-
colare gli anziani – si legge nella
missiva –. È inaccettabile che il

gestore, pur disponendo dei da-
ti storici di consumo, scelga di
ignorarli applicando conteggi
che in alcuni casi risultano an-
che dieci volte superiori al con-
sumo reale, con punte di venti-
cinque volte. Ciò ha comporta-
to non solo un aggravio econo-
mico immediato, ma anche
un’esposizione psicologica e lo-
gistica pesante per molti cittadi-
ni, ignari e senza strumenti per
intervenire in tempo, soprattut-
to in presenza di addebiti banca-
ri automatici». I sindaci eviden-
ziano il caso particolarmente
drammatico di «pensionati che
percepiscono la pensione mini-
ma, i quali si trovano nella condi-
zione di dover scegliere se paga-
re la bolletta dell’acqua oppure
acquistare beni alimentari es-
senziali. Questo rappresenta
una situazione di emergenza so-
ciale, inaccettabile».

Matteo Marcello

Bollette dell’acqua salate
L’appello: «Annullatele»
I sindaci rilanciano l’offensiva chiedendo all’Ato di adottare misure drastiche

L’INIZIATIVA

Emergenza caldo
Ambulanza in porto

LA SPEZIA

Un medico e un’ambulan-
za della Croce rossa pre-
senti nell’infermeria del
porto, pronti a intervenire
in caso di necessità per l’in-
columità dei lavoratori. È
quanto prevede l’accordo
tra la Cri della Spezia e Con-
tship per far fronte alle ele-
vate temperature del perio-
do estivo e tutelare la sicu-
rezza degli operatori por-
tuali. Il servizio verrà garan-
tito ogni giorno fino al 15
agosto. «L’esposizione pro-
lungata al caldo estremo
può rappresentare un ri-
schio anche per chi è in
buona salute, soprattutto
nei contesti lavorativi
all’aperto come quello por-
tuale» dichiara Luigi De An-
gelis, presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia.

24 ORE
Fatti e personaggi

LA SPEZIA

Due nuove nomine in Asl5.
L’azienda sanitaria ha nominato
Simone Mambrini direttore del-
la struttura complessa Chirur-
gia vascolare e endovascolare,
ed Elisabetta Olivieri direttore
della struttura complessa Psi-
chiatria-Spdc. Mambrini dal
2023 era dirigente medico pres-
so la medesima struttura, dove
nel 2024 è diventato direttore
facente funzioni. Vanta attività
di docenza, oltre 70 pubblicazio-
ni e più di 4000 interventi chi-
rurgici in qualità di primo opera-
tore, di cui almeno 3000 di chi-
rurgia arteriosa. Elisabetta Oli-
vieri è in Asl5 dal 2011, presso il
Servizio psichiatrico di diagnosi
e cura dell’ospedale Sant’An-
drea, prima come dirigente me-
dico psichiatra poi come diretto-
re facente funzioni. Dal 2021 ri-
veste il ruolo di Unità funzionale
di psichiatria forense. Dal giu-
gno 2022 è responsabile della
Rems di Calice al Cornoviglio.

Le nomine

Due nuovi direttori
nell’Azienda sanitaria



.

la società guerrato e la costruzione dell’ospedale del felettino

Slitta finanziamento Unicredit
per la ditta appaltatrice lavori 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Croce rossa e Contship insie-
me per la tutela della salute 
dei lavoratori portuali, gra-
zie ad un accordo che vede i 
due enti in campo per far 
fronte alle elevate tempera-
ture di questo periodo. La 
stagione estiva può rappre-
sentare un periodo di parti-
colare rischio per i lavorato-
ri che, esposti a temperatu-
re elevate per più ore al gior-
no, possono incorrere in se-
ri danni per la salute.

Il problema non riguarda 
solo le categorie a rischio, 
ma anche chi gode di buona 
salute. L’iniziativa prevede 
la presenza di un medico 
della Croce rossa e di un’am-
bulanza  dell’associazione  
nell’infermeria  del  porto,  
pronti a intervenire in caso 
di necessità per l’incolumi-
tà dei lavoratori. Il servizio 
verrà  garantito  dalla  Cri  
spezzina ogni giorno fino al 
15 agosto. 

«L’esposizione prolunga-
ta al caldo estremo può rap-
presentare un rischio anche 
per chi è in buona salute, so-
prattutto nei contesti lavo-
rativi all’aperto come quel-
lo portuale – ha spiegato Lui-
gi  De Angelis,  presidente  
della Croce Rossa della Spe-
zia – Grazie alla collabora-
zione con Contship, possia-
mo garantire un supporto 
sanitario immediato nelle  
fasce orarie più critiche, raf-

forzando le misure di prote-
zione per  chi  opera ogni  
giorno in condizioni climati-
che impegnative. È un se-
gnale concreto di attenzio-
ne verso la salute dei lavora-
tori e un esempio di sinergia 
utile e tempestiva».

Luca Trevisan, direttore 
del settore Risorse umane 
di  Contship  ha  aggiunto:  
«Abbiamo deciso di attiva-
re questo presidio integrati-
vo sia nel nostro terminal 
della Spezia che in quello di 
Melzo come ulteriore misu-
ra a salvaguardia della sicu-
rezza e della salute dei no-
stri collaboratori. La prote-
zione delle persone è per 
noi una priorità che si tradu-
ce in iniziative concrete e 
nella promozione costante 
di una cultura della sicurez-
za, parte integrante del no-
stro modo di operare». —

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

Il pacco, con all’interno 
un proiettile da mortaio, 
è stato consegnato alla 
sede  della  finanziaria  

Kruk srl nel pomeriggio. L’ha 
portato un corriere,  ovvia-
mente ignaro del contenuto. 
Negli uffici di via Taviani, 
poco  lontano  dal  carcere,  
qualcuno però si è accorto su-
bito che c’era qualcosa di so-
spetto. Così è scattato l’allar-
me. Ancorché si trattasse di 
un residuato bellico, quindi 
non semplice da innescare, 
l’offensività  potenziale  era  
devastante. Si trattava d’un 
proiettile di fabbricazione 
inglese che gli artificieri del-
la polizia hanno fatto brillare 
in serata in un cantiere edile 
situato nelle immediate vici-
nanze: hanno scavato una bu-
ca e attivato la carica in tota-
le sicurezza. 

Prima dell’arrivo degli arti-
ficieri,  le  forze  dell’ordine  
hanno proceduto a far eva-
cuare  l’intera  palazzina  in  
cui si  trovano gli  uffici  di 
Kruk srl. È stata bonificata l’a-

rea e sono iniziati i primi ac-
certamenti investigativi coor-
dinati dal magistrato di tur-
no, il pm Giacomo Gustavi-
no. 

I primi a intervenire in via 
Taviani, dopo la telefonata al 
112, sono stati i carabinieri 
con una pattuglia del Radio-
mobile, ma successivamente 
la palla è passata alla polizia, 
con  gli  investigatori  della  
squadra mobile diretti da 
Veronica  Ritarossi.  Sono  
state acquisite le immagini re-
gistrate da alcune telecame-
re di videosorveglianza nella 
zona. In questi casi anche un 
minimo particolare può indi-
rizzare gli inquirenti sulla pi-
sta giusta da seguire. Ovvia-
mente gli accertamenti prin-
cipali, trattandosi di un pac-
co arrivato via posta, saran-
no incentrati sul mittente. È 
possibile che la minaccia alla 
finanziaria arrivi direttamen-
te da un cliente: la polizia 
chiederà  ai  dipendenti  di  
Kruk se qualcuno tra le perso-
ne che hanno contratto un fi-
nanziamento ha una situazio-
ne economica particolarmen-
te difficile e magari ha già 
esternato un certo malesse-
re. Non si può però neppure 

escludere a priori la pista che 
porta agli ambienti eversivi, 
tanto che ieri, a un certo pun-
to, hanno compiuto una rico-
gnizione nella palazzina an-
che gli investigatori della 
Digos diretti da Edoardo Bru-
no. 

La Liguria è notoriamente 
un territorio in cui prolifera-
no  movimenti  anarchici.  
Spesso, soprattutto nella zo-
na di Genova, si rendono pro-
tagonisti di azioni eclatanti e 
attentati contro banche e po-
ste.

Proprio  alla  Spezia,  nel  
2019, un gruppo di anarchici 
versò litri di vernice rossa nel-
la fontana di piazza Garibal-
di e sulle vetrine di via Prio-
ne. Furono pure distribuiti 
volantini che denunciavano 
presunte violenze subite nel 
penitenziario di Villa Andrei-
no  da  Pierloreto  Fallanca,  
detto Paska, in quel momen-
to in carcere per il pacco bom-
ba  lasciato  a  Capodanno  
2017 davanti alla libreria Il 
Bargello, a Firenze, frequen-
tata da esponenti  di  Casa-
Pound: l’esplosione dell’ordi-
gno ferì gravemente l’artifi-
ciere della polizia Mario Ve-
ce, che perse la mano.

Ma accertamenti verranno 
compiuti  pure in ambienti  
dell’estrema destra: negli ulti-
mi anni nello Spezzino si so-
no verificati episodi eloquen-
ti. Alcune inchieste hanno do-
cumentato aggressioni a mi-
granti, la presenza di chat in 
cui si inneggiava a Hitler e 
Mussolini. Nel 2022 si verifi-
cò anche un assalto al circo-
lo Arci del Canaletto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I lavori in corso al Felettino

La polizia ha fatto brillare un proiettile da mortaio che risale alla Seconda Guerra Mondiale

Pacco bomba a una finanziaria,
evacuata palazzina in via Taviani

Il momento in cui è stato fatto brillare l’ordigno. Nei riquadri, gli artificieri al lavoro e l’esterno della palazzina

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Per sostenere le sue quote di 
finanziamento  del  nuovo  
ospedale del Felettino, la so-
cietà che si  è aggiudicata 
l’appalto ha necessità di sot-
toscrivere un contratto di fi-
nanziamento. Avrebbe do-
vuto farlo all’inizio dell’an-
no, ma il 17 dicembre del 
2024 aveva chiesto una pri-
ma proroga, pari a 6 mesi. 
Ora ne ha chiesto un’altra, 
«alla luce delle tempistiche 
comunicate dall’istituto fi-
nanziatore Unicredit». E la 
Asl 5 l’ha concessa, su invito 
di Ire, la società in house del-
la Regione che coordina il 
percorso  di  realizzazione  
del nuovo ospedale. La nuo-
va data di firma del contrat-
to di finanziamento e quindi 
anche della convenzione è 
attualmente il 13 novembre 
2025. 

Nell’atto con cui Asl 5 ha 
approvato la nuova proroga 
si cita una riunione avvenu-
ta a Genova, all’esito della 
quale Ire ha scritto all’azien-
da sanitaria spezzina, invi-
tandola a «procedere al diffe-
rimento del termine, motiva-
to dalle tempistiche necessa-
rie  all’istruttoria  bancaria  
del  contratto  di  finanzia-
mento». 

Il percorso di realizzazio-
ne dell’ospedale del Feletti-
no è diverso rispetto a quel-
lo previsto dai precedenti ap-
palti non andati a buon fine. 

Non si utilizzano più fondi 
solo pubblici, ma in parte 
privati. E la società che ha 
vinto, ha necessità di un fi-
nanziamento, per affidare a 
sua volta la costruzione ma-
teriale dell’opera. È un mec-
canismo complesso, che pre-
vede una serie di incastri. È 
saltato, a fine 2024 e a lu-
glio,  l’incastro  fra  società  
vincitrice della gara e istitu-
to di finanziamento. Il pros-
simo tentativo, che si auspi-
ca risolutivo, sarà quello di 
novembre. 

Ad aggiudicarsi l’appalto 
è stata due anni fa l’unica 
cordata concorrente, capita-
nata dalla Guerrato Costru-
zioni. Questa ha poi costitui-
to la Felettino Hospital Servi-
ce, quale società di scopo 
che ha aperto il cantiere, av-
viando le prime opere. 

A sua volta, la Felettino 
Hospital Service ha diffuso 
nelle scorse settimane «un 
avviso finalizzato a ricevere 

manifestazioni di interesse 
per i lavori di costruzione 
dell’ospedale della Spezia». 
Nel dettaglio, ha avviato la 
ricerca di un soggetto inte-
ressato alla parte edile e di 
un altro interessato all’im-
piantistica. Nell’avviso è sta-
to specificato che sarebbero 
stati esclusi dalle lavorazio-
ni da affidare «i movimenti 
di terra del sedime e la pla-
tea di fondazione», già avvia-
ti dalla Guerrato. 

L’avviso riporta come sca-
denza per farsi avanti la da-
ta del 3 giugno, calcolando 
da lì una durata di 684 gior-
ni per finire tutto, per un im-
porto di 136 milioni 311 mi-
la euro. Siamo a metà luglio, 
per cui i termini sono scadu-
ti ed è probabile che la Felet-
tino Hospital Service abbia 
individuato le imprese cui 
affidare i lavori. Sul sito del-
la società è stato pubblicato 
solo l’avviso, ma non l’esito 
della  selezione.  Stando  a  
quanto prospettato da Ire, 
queste fasi legate ai finanzia-
menti e all'affido dei lavori 
da privato a privato non do-
vrebbero interferire con il 
programma generale dell'o-
pera, che dovrebbe vedere 
la luce fra 2027 e 2028. 

La prima ipotesi di inaugu-
razione prevedeva come da-
ta finale il 2025, ma la proce-
dura di validazione del pro-
getto ha richiesto più tempo 
del previsto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

contship e croce rossa assieme per l’emergenza caldo

Intesa per tutelare
i lavoratori portuali

L’ambulanza in banchina 

Asl5 ha nominato Simone 
Mambrini direttore di Chi-
rurgia vascolare e endova-
scolare e Elisabetta Olivieri 
direttore di Psichiatria.

Mambrini si è laureato in 
Medicina e Chirurgia e spe-
cializzato in Chirurgia Va-
scolare all’Università di Pa-
via. Dal 2003 al 2023 è sta-
to dirigente medico prima a 
Torino, poi ad Asti, e al San 
Martino  di  Genova.  Dal  
2023  è  dirigente  medico  
nella struttura Chirurgia va-
scolare  e  endovascolare  
dell’Asl5i. Vanta attività di 
docenza, oltre 70 pubblica-
zioni e più di 4mila inter-
venti chirurgici in qualità 
di primo operatore.

Olivieri si è laureata in 
Medicina e Chirurgia e spe-
cializzata in Psichiatria a 
Genova. Ha conseguito due 
Master di II livello e ha fre-
quentato  corsi  sul  collo-
quio motivazionale, psico-
patologia  fenomenologica  
e formazione manageriale. 
Dal 2011 è in Asl5, in servi-
zio presso il Servizio psi-
chiatrico del Sant’Andrea, 
prima come dirigente medi-
co psichiatra a tempo inde-
terminato poi come diretto-
re  facente  funzioni.  Dal  
2021 riveste in Asl5 il ruolo 
di “Unità funzionale di psi-
chiatria forense”. Da giu-
gno  2022  è  responsabile  
coordinatore della Rems di 
Calice. — D.F. 

mambrini e olivieri 

I direttori 
a Chirurgia
vascolare
e Psichiatria
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LA SPEZIA

Sono trentacinque milioni le
tonnellate di amianto sparse sul
territorio italiano e ancora da bo-
nificare, a detta di Afea, l’Asso-
ciazione famiglie esposti amian-
to. Seicento, sono le pratiche di
risarcimento presentate dal
2010 a oggi, di cui il 95 per cen-
to andato a buon fine. E mille gli
aderenti, tra soci e simpatizzan-
ti in tutta Italia: tra questi 250
spezzini. Questi i dati che, ieri
mattina, l’associazione naziona-
le con sede centrale alla Spezia,
ha evidenziato in occasione del-
la manifestazione di protesta da-
vanti al dipartimento di medici-
na legale dell’ospedale militare
spezzino ‘Bruno Falcomatà’. La
denuncia riguarda i ritardi nelle
valutazioni e nei risarcimenti di
numerose commissioni militari
ospedaliere italiane e, in partico-
lare, di quella della Spezia.
«Il nostro interesse – esordisce
Nicola Sinigallia, segretario di
Afea e già capo macchina nelle
navi a caldaia – non è tanto quel-
lo di accusare, quanto piuttosto
quello di arrivare a essere ascol-
tati e finalmente risarciti come
lo Stato ha deciso, invece di
continuare a essere ostacolati. I
problemi – continua Sinigallia –
non riguardano soltanto la com-
missione medico ospedaliera
della nostra città ma anche quel-
la di Roma, che ha dovuto richia-
mare in servizio un ammiraglio
ispettore per espletare ben 22
pratiche vecchie di tre anni ri-
maste in sospeso; mentre a Ta-
ranto ci sono persone che stan-
no aspettando da più di due an-
ni di essere chiamate, quando
di regola ogni commissione ha
60 giorni di tempo per convoca-
re. Dappertutto insomma si stan-
no verificando ritardi. Io ero ca-
po macchina nelle navi a calda-
ia – spiega ancora – quindi di
amianto ne ho respirato un bel
po’. Spero di avere ancora del
tempo per potermi godere i
miei nipotini. Una cosa che fac-
cio quotidianamente, da quan-
do ho scoperto di avere gli

ispessimenti pleurici, è guarda-
re il corso di appartenenza dell’
ultimo collega morto, per capi-
re quanto dista dal mio corso e
quindi quanto tempo a disposi-
zione io abbia ancora. Il proble-
ma di questa mia alterazione è
che da un momento all’altro
può trasformarsi in mesotelio-
ma e, a quel punto, se hai un an-
no di vita è già tanto». «Ogni
mattina, la prima cosa che dice
è ‘Oggi sono vivo’ – interviene,
con un sorriso amaro, la moglie
Raffaella De Pasquale che, insie-
me ad altre donne, è presente al
sit-in in viale Fieschi per soste-
nere la causa dei propri con-
giunti –. Tutte noi che siamo
consorti di militari, condividia-
mo con loro questo percorso e
questo calvario. La moglie di un
associato per esempio – conti-
nua De Pasquale – nel frattem-
po è mancata e lei, come me, la-
vava le tute da lavoro al proprio
marito».
Alla manifestazione c’è anche
la sofferenza di chi è rimasto e
fa sentire chiara la propria voce,
parlando per chi non lo potrà
mai più fare. «Mio marito che
era sommergibilista e per
trent’anni è stato imbarcato – di-
ce Maria Rizzi, vedova di Giusep-
pe Di Cuonzo – è mancato nel
2013 a settant’anni dopo un ve-
ro e proprio calvario; per que-
sto oggi io sono qui a sostenere
l’associazione». «Mio padre – di-
ce Giuseppe Gusinu, figlio di

Pietro, morto a 75 anni – ha con-
tratto l’asbestosi perché ha re-
spirato amianto sulle navi. Era
cannoniere ed è mancato l’an-
no scorso dopo grandi sofferen-
ze. Con la Marina militare – pre-
cisa Gusinu – aveva già vinto un
processo a seguito del quale gli
era stato riconosciuto un pun-
teggio per la gravità della sua
malattia ma la controparte è ri-
corsa in appello. Come figlio, in
questo momento, non mi sento
rappresentato dalle istituzioni.
Infatti ora mi trovo coinvolto
personalmente in un nuovo pro-
cesso, dovendo anche sostener-
ne le spese legali. Mi chiedo
quanti gradi di giudizio serviran-
no per avere ciò che ci spetta
ma, soprattutto, mi chiedo
quante volte dobbiamo noi fami-
liari rivivere questo dramma».
«Non ci sentiamo tutelati – dice
Giuseppe Ferretti con 33 anni di
servizio effettivo in sala macchi-
ne e l’ ispessimento della pleura
a entrambi i polmoni – Ogni en-
te, dall’Inps all’ ufficio delle En-
trate, scarica le colpe sull’altro.
E intanto la gente muore».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola Sinigallia
Segretario

Giuseppe Gusinu
Figliodi una vittima

Giuseppe Ferretti
Exeffettivo in salamacchine»

Maria Rizzi
Mogliedi un sommergibilista

SALUTE E GIUSTIZIA
La pesante eredità dell’amianto

Sit-in dell’Afea al Falcomatà
«Troppi ritardi sulle pratiche
Commissioni sotto organico»
L’associazione che tutela i familiari degli esposti denuncia situazioni ormai insostenibili
«Ci sono persone che aspettano da due anni di essere convocate per la visita medica»

Il gruppo che ieri mattina ha preso parte al presidio organizzato dall’Afea davanti all’ingresso dell’ospedale Falcomatà

RISARCIMENTI

Delle 600 richieste
presentate dal 2010
il 95 per cento
è andato a buon fine

PARTECIPAZIONE

Su mille aderenti
al sodalizio
circa 250 sono
del territorio

ASSOCIAZIONE AFEA

In prima
linea

SFIDUCIATO

Hanno
detto

«Ero capo macchina nelle navi
a caldaia, quindi di amianto ne
ho respirato un bel po’. Una
cosa che faccio
quotidianamente, da quando
ho scoperto di avere gli
ispessimenti pleurici, è
guardare il corso di
appartenenza dell’ultimo
collega morto, per capire
quanto dista dal mio corso e
quindi quanto tempo io abbia»

«Mi chiedo quanti gradi di
giudizio serviranno per avere
ciò che ci spetta e quante volte
dobbiamo noi familiari rivivere
questo dramma»

«Non ci sentiamo tutelatiOgni
ente, dall’Inps all’ufficio delle
Entrate, scarica le colpe
sull’altro. E nel frattempo la
gente continua a morire»

DELUSO

SOLIDALE

«Mio marito che era
sommergibilista è mancato nel
2013 a settant’anni dopo un
vero e proprio calvario. Per
questo sono qua»
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SARZANA

Dieci poltrone letto sono state
donate nei giorni scorsi al
reparto di cure palliative e
hospice di Sarzana dal
Comitato assistenza malati
dell’ing. A. Perioli. Ogni stanza
dell’hospice dell’ospedale San
Bartolomeo ha ora a
disposizione una poltrona, in
materiali lavabili ed ignifughi,
che può essere agevolmente
trasformata in un letto
supplementare da una piazza e
mezzo, con materassino da 18
centimetri. Questo per far sì

che i familiari e gli amici di chi
si trova ricoverato nell’hospice
possano agevolmente restare
accanto ai propri cari anche
durante la notte. L’associazione
ha finanziato l’acquisto con
fondi propri, per una spesa
totale di 10.382 euro. «E ‘
importante dare la possibilità ai
parenti dei degenti di riposare
comodamente – spiega la
presidente dell’associazione.
Mariapaola Perioli –,
soprattutto stando a fianco a
chi sta attraversando momenti
difficilissimi; per questo
abbiamo subito accettato di
fare questa donazione».

Sarzana

Termina domani
la mostra di De Chirico

Mercoledì in piazza della Chie-
sa a Valeriano, in occasione dei
festeggiamenti di Sant’Apolli-
nare, in scena “Vicks. Sì, pro-
prio la pomata!”, scritto e inter-
pretato da Elisabetta Dini, re-
gia di Ines Cattabriga. Inizio al-
le 21.15 nell’ambito della rasse-
gna teatrale estiva promossa
dal Comune con Teatro Offici-
ne Toa. L’evento è gratuito.

Sarzana

Concerto in piaza
del “Carlo Felice”

Chiude domani “Giorgio de
Chirico. La Metafisica della
creazione”, mostra alla Fortez-
za Firmafede di Sarzana, curata
da Lorenzo Canova e organizza-
ta dall’Associazione Metamor-
fosi, in collaborazione con il Co-
mune di Sarzana e la Fondazio-
ne Giorgio e Isa de Chirico. Ora-
ri 10-12 e 17-22 anche domani
per la Notte Bianca.

Arcola

Messa col vescovo
per le cresime

CASTELNUOVO MAGRA

Sono stati consegnati alla pub-
blica assistenza Luni i 970 euro
ricavati dalla cena di beneficen-
za organizzata a Colombiera,
nell’ambito delle iniziative lega-
te alla mostra fotografica di Gui-
do Harari ’Tower of song’ nella
Torre del Castello dei Vescovi di
Luni, a Castelnuovo. La cena si
è svolta dopo l’incontro, il 9 lu-
glio, con il noto musicista dei
Nomadi Beppe Carletti e la figlia
Elena, nella piazzetta Primo
Maggio. Lo stesso Carletti ha
partecipato, regalando emozio-
ni, saluti e abbracci a tutti i pre-
senti. La cifra è stata consegna-

ta alla pubblica assistenza dalla
sindaca Katia Cecchinelli, dalla
giunta e dai consiglieri comuna-
li.
Nell’occasione, erano stati sta-
ti raccolti anche 300 euro da
parte dell’associazione “Gli ami-
ci di Augusto”, che sono stati
donati all’associazione “Augu-
sto per la vita” per la lotta con-
tro i tumori.
L’amministrazione rivolge un
ringraziamento «di cuore a tutti
coloro che hanno collaborato
all’evento, al bar Ovidio, al risto-
rante ’Officina dei sapori’, al pa-
nificio Montebello, alle aziende
agricole ’La Colombiera’ e ’Il tor-
chio’, all’agriturismo ’Le vispe’ e
a Ca’ Lunae Bosoni».

IN BREVE

Vezzano

Teatro in piazza
con... Vicks, la pomata

Questa sera alle 21 in piazza
Matteotti a Sarzana concerto
dell’Orchestra del Carlo Felice
di Genova dedicato a musiche
di Mozart, Beethoven, Rossini,
Verdi e Mascagni. L’ingresso è
libero con biglietto da ritirare
sino ad esaurimento posti. E’
solo l’ultimo di una serie di ap-
puntamenti realizzati con l’Ope-
ra Carlo Felice di Genova che,
in passato, hanno anche coin-
volto il Teatro degli Impavidi.

Il vescovo Luigi Ernesto Pallet-
ti celebra oggi alle 18 la messa
e conferisce le Cresime alla pie-
ve di Baccano di Arcola in occa-
sione della festa patronale di
Santa Margherita. Martedì farà
altrettanto alle 18 a Castelnuo-
vo, nella festa patronale di San-
ta Maria Maddalena e domeni-
ca in due parrocchie del comu-
ne di Maissana: alle 10 a Tavaro-
ne e alle 11 a Chiama.

La sindaca Katia Cecchinelli insieme ad altri esponenti dell’amministrazione ha
consegnato i soldi raccolti alla pubblica assistenza di Luni

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Cena benefica a Colombiera
Raccolti quasi mille euro
per la pubblica assistenza
All’iniziativa in piazza Primo Maggio ha partecipato anche Beppe Carletti, musicita dei Nomadi
La sua presenza a Castelnuovo legata alla mostra di Guido Harari in corso nella Torre dei Vescovi

Comitato assistenza malati dell’ing. A. Perioli

Donate all’hospice dell’ospedale
dieci poltrone letto per i familiari

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

Stefano, 55 anni: bancario, amante 
della musica e dei viaggi. Cerco un rap-
porto importante. Amarsi Per Sempre 
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079

Vanessa, 34 anni - Simpatica, crede 
ancora nell’amore e nella famiglia. Ho un 
buon lavoro, casa di proprietà e tanto da 
offrire. Cerco un uomo dolce e generoso. 
Max 50 anni. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Elena, 64 anni: dinamica, cerco un 
compagno sensibile per condividere il fu-
turo. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessandro, 56 anni - Laureato, libe-
ro professionista, divorziato con un figlio 
indipendente. Vorrei conoscere una don-
na seria e dinamica che ami il mare e la 
musica. Chiamami subito. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Roberta, 59 anni - Dolce, indipenden-
te, sportiva e determinata. Cerco un uomo 
sincero e profondo con cui condividere la 
gioia di una vera unione. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Marina, 42 anni - Carina, seria e sen-
sibile, pronta a innamorarsi di nuovo. Ti 
cerco di buona cultura, sportivo e motiva-
to per una relazione importante. Max 50 
anni. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Andrea, 70 anni - Uomo curato, serio, 
con grande personalità. Vedovo da quattro 
anni, vorrei conoscere una donna dolce e 
affettuosa per costruire un rapporto since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessia, 60 anni - Separata, insegnan-
te, dimostro molti meno anni. Cerco un 
uomo solido, affidabile, leale e fedele, con 
cui costruire una relazione serena. Amar-
si Per Sempre - Cell. 392-2160908 - 
Tel. 055-2399079
Silvana, 61 anni - Vedova, amante 
dell’arte, della musica e della lettura. Sono 
pronta a fare spazio nella mia vita a un 
uomo che sappia donarmi amore since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Paolo, 61 anni - Libero professionista, 
gentile e sincero. Credo nei valori autentici 
dell’amore e del rispetto. Cerco una donna 
vera e sincera, con cui condividere passioni 
e felicità. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
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SANTO STEFANO MAGRA

«Seminare odio in modo irriso-
rio e qualunquista, questo è
quello che Lega e FdI sanno fa-
re meglio e non perdono mai oc-
casione per farlo». La sindaca re-
plica ai rappresentanti spezzini
del centrodestra che accusano
la giunta di Santo Stefano di
aver “spalancato le porte all’im-
migrazione incontrollata”. La po-
lemica è sorta a seguito dell’epi-
sizio di cronaca dell’altra setti-
mana, quando nel centro di ac-
coglienza di Vincinella (non ge-
stito dal Comune) un ventenne
della Guinea, regolare sul terri-
torio italiano ma senza fissa di-
mora e non ospite del centro
stesso, ha ferito al polso con un
coltello un operatore. Il venten-
ne, bloccato dagli altri operato-
ri e dagli ospiti della struttura, è
stato consegnato alle forze
dell’ordine. «Lo sa Medusei che
la gestione dei centri di acco-
glienza è compito della Prefettu-
ra – prosegue Paola Sisti –? Al
governo ci sta lui, che cambi le
regole, se le conosce. Il suo go-
verno ha saputo mandare una
manciata di migranti in Albania,
spendendo una quantità abnor-
me di soldi pubblici. Invece di
fare video sui suoi profili social,
che si faccia un esame di co-
scienza». E conclude: «Santo
Stefano è e continua a essere
un territorio sicuro, che non
vuol dire essere al riparo da tutti
i problemi possibili, sarebbe uto-
pico, ma avere un’amministra-
zione attenta, che sorveglia e tu-
tela la sua comunità. Infine, non
smetteremo mai di fare l’acco-
glienza. I migranti rappresenta-
no una risorsa, non un proble-
ma, è ora che anche la Lega lo
capisca, facendosi un bagno di
realtà. Basta vedere chi svolge i
lavori più umili nel nostro Pae-
se, chi fa ancora figli, chi è di-
sposto a sudare nei campi».
Interviene anche l’assessore al-
la sicurezza e vicesindaco Jaco-
po Alberghi: «Il problema oggi
non è l’accoglienza ma la gestio-

ne dell’accoglienza. Mai abbia-
mo messo in dubbio, e mai lo fa-
remo, i principi solidaristici che
da sempre caratterizzano la no-
stra realtà. Pretendiamo però il
rispetto delle regole, concetto
che è complementare e non
contraddittorio rispetto a quel-
lo di accoglienza. Situazioni che
portano al sovraffollamento dei
Cas devono essere evitate sia
per garantire il benessere delle
persone ospitate, sia per preve-
nire, con un monitoraggio più
attento, episodi che ledono la si-
curezza della comunità». Sull’at-
tuale gestione dei migranti, «il
sindaco non tocca palla, essen-

do il reale potere decisorio nelle
mani del Governo nazionale. Ve-
diamo le forze dell’ordine, che
ringraziamo, lavorare instanca-
bilmente, spesso sotto organi-
co, ma così il senso percepito,
credo anche per gli agenti, è
quello di rincorsa. Il tema della
sicurezza non è appannaggio di
una parte politica ma è un bene
comune. Santo Stefano può
vantare oggi un’ottima qualità
di vita e stiamo lavorando affin-
ché così resti. Proprio per que-
sto, registrate le prime tensioni,
abbiamo subito attenzionato la
Prefettura e richiamato i vari
soggetti coinvolti».

LUNI

«Perché i Comuni che non usu-
fruiscono di Spezia Risorse han-
no lasciata invariata la Tari?». Il
gruppo di opposizione consilia-
re ’Insieme per Luni’ torna all’at-
tacco e chiede all’amministra-
zion come mai, pur restando
l’ammontare annuale della tas-
sa invariato, le due bollettazioni
di anticipo sono salite dal 50 al
60 per cento della cifra dovuta.
«Il cittadino paga prima e di più,
anche se la tassa non è aumen-
tata. Un cittadino di Luni riceve
l’avviso Tari 2025, confronta la
prima rata con quella dell’anno
scorso e nota subito che è più al-
ta. Risultato? Un’uscita maggio-
re e anticipata, senza alcun pre-
avviso». Il Comune aveva pubbli-
cato in risposta una nota di Spe-

zia Risorse, che gestisce la ri-
scossione. Risposta che all’op-
posizione non è bastata. Con
una ulteriore domanda: come
mai se Luni è tra i migliori comu-
ni per la raccolta differenziata,
di vantaggi ancora non ce ne so-
no? «Perché la Tari non diminui-
sce? Perché chi fa bene la diffe-
renziata non vede alcun benefi-
cio concreto – chiedono i consi-
glieri di minoranza –. In pochi
casi si è vista una leggera ridu-
zione, ma solo perché Spezia Ri-
sorse ha recuperato Tari non pa-
gata negli anni precedenti da al-
tri contribuenti. Nessuna scelta
politica, nessuna volontà di ri-
durre il carico fiscale. Solo un ri-
calcolo tecnico. Il punto è sem-
plice: il cittadino non paga di
più sulla carta ma nei fatti sì. Per-
ché deve anticipare una quota
maggiore, in un momento solo,
senza sapere il perché».

SARZANA

Famiglie, nonni ed educatori
a lezione per proteggere la vi-
ta dei più piccoli. Oggi il cam-
per di ’Salvagente Italia’ sarà
a Sarzana per la tappa ligure
dell’edizione 2025 del proget-
to ’Camper Tour’, diciassette
soste in giro per l’Italia fino al
28 luglio. L’associazione sarà
dalle 16 alle 18.30 in Sala del-
la Repubblica, nello spazio
giovani in via Falcinello, per

un corso di primo soccorso
pediatrico dedicato a genito-
ri, nonni, babysitter e inse-
gnanti, a chiunque si prenda
cura dei bambini. I contenuti
della lezione saranno la sicu-
rezza a nanna, conoscere l’an-
negamento per prevenirlo, ì ri-
schi e misure per prevenire
gli incidenti domestici, la
chiamata d’emergenza e co-
me effettuarla, le manovre di
disostruzione con pratica sui
manichini. Info sul sito ufficia-
le di Salvagente Italia.

L’assessore alla
sicurezza e
vicesindaco
Jacopo Alberghi
evidenzia che il
problema oggi
non è
l’accoglienza ma
la gestione
dell’accoglienza e
che restano validi
i principi
solidaristici

CASTELNUOVO MAGRA

In ritardo di quasi un anno la
fine dei lavori di ampliamento
e riqualificazione dell’asilo co-
munale Zigo Zago: l’ammini-
strazione comunale di Castel-
nuovo fa notare che il titolo
dell’articolo uscito ieri è fuor-
viante, l’asilo infatti non è
chiusoma funzionante, ovvia-
mente nella parte non interes-
sata. L’articolo era dedicato
all’interrogazione con cui l’op-

posizione consiliare ha chie-
sto conto del ritardo dei lavo-
ri di ampliamento e riqualifica-
zione, finanziati dal Pnrr, e la
cui conclusione era stata ini-
zialmente annunciata per il
settembre 2024, come ripor-
tano i cartelli all’esterno della
struttura. «Tranquillizziamo i
genitori delle famiglie dei
bambini frequentanti i cam-
pus estivi – scrive l’ammini-
strazione Cecchinelli – che la
struttura è aperta e continua
a fornire il servizio».

SALVAGENTE ITALIA

Primo soccorso pediatrico
Incontro in via Falcinello

La gestione dell’asilo nido co-
munale ’Fedolfi’ di Arcola è sta-
ta di nuovo affidata a Coopse-
lios. La cooperativa gestiva la
struttura dal 2021 con un con-
tratto quadriennale in scaden-

za. Il Comune per mantenere lo
standard di qualità e le presta-
zioni ai livelli stabiliti nel con-
tratto, ha deciso di rinnovarlo,
adeguando i costi, per la dura-
ta di un anno.

Arcola La gestione del nido a Coopselios

Accoglienza e sicurezza
«Basta seminare odio
I migranti sono risorsa»
Sindaco e vice replicano a Lega e FdI dopo l’episodio dell’altra settimana
«La gestione dei centri è compito della Prefettura, dipende dal Governo»

Davide Paolo Poli,
capogruppo di
minoranza di

’Insieme per Luni’:
la polemica

sull’aumento della
quota Tari

richiesta come
anticipo ancora

non si placa

La polemica sull’anticipo della tassa

«Famiglie tartassate
Nonostante la differenziata
la Tari non diminusce»

LA POLEMICA SULL’ASILO

Ampliamento in ritardo
«Ma la struttura è aperta»



di MICHELA BOMPANI

U
n solo medico in tutta la Ligu-
ria in presidio notturno nella 
centrale regionale del 118, an-

ziché cinque. E un’organizzazione 
complessiva che passa da 30 medici 
a 8. Si tratta di uno dei punti chiave 
della “Riorganizzazione del sistema 
di emergenza-urgenza in Liguria”, 
annunciato dalla  giunta  di  Marco 
Bucci, ma che ha già ricevuto la boc-
ciatura totale da parte di tutte le si-
gle sindacali della dirigenza medi-
ca, degli specialisti e del personale 
del  comparto  medico:  Cgil,  Uil,  
Anaao, Federazione Cimofe-Smed, 
Nursing Up, Federazione Fassid, Aa-
roi Emac durante l’audizione in cui 
sono state  ascoltate,  lunedì,  nella  
commissione regionale Salute. 

«Il  nuovo modello  di  emergen-
za-urgenza,  presentato  in  pompa  
magna solo due settimane fa dalla 
giunta Bucci e dall’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò prevede di ri-
durre da cinque a uno il numero di 

medici notturni nelle centrali ope-
rative - denuncia Gianni Pastorino, 
capogruppo della Lista Orlando pre-
sidente e referente di Linea condivi-
sa - senza fornire alcuna spiegazio-
ne, neppure sul volume di chiama-
te che arrivano nelle ore notturne».

Il costo totale del servizio, viene 
illustrato nella piano di riorganizza-
zione, passerà da 6,6 milioni all’an-
no a quasi 3 milioni: una voce dun-
que dimezzata, con la pianta organi-
ca dei tecnici che scende da 39 a 33 
e quella degli infermieri che crolla 
da 48 a 21, e dove le parole chiave, 
stampigliate in calce alla presenta-
zione, sono “ottimizzazione del per-
sonale”, “standardizzazione” e “di-
mezzamento costi gestione”. 

In questo contesto poi viene in-
trodotto il numero 116117 per gestire 
le cure mediche non urgenti, il cui 
costo annuo sarà circa un milione, 
che, dunque, più che aggiunto, ri-
sulterebbe di fatto ricavato dai ri-
sparmi sui servizi esistenti. 

Pastorino riporta  le  preoccupa-
zioni di tutti i rappresentanti del set-
tore, per la impossibilità di tenuta 
del 118 così scarnificato:  «Come è 

possibile gestire un sistema in ma-
niera sicura e funzionante con un 
solo  medico  per  tutta  la  notte?  -  
chiede il consigliere regionale - se 
non sarà in grado di rispondere di-
rettamente, perché impegnato a ri-
solvere altri casi, i pazienti verran-
no dirottati in ospedale, aggravan-
do  ulteriormente  il  congestiona-
mento dei pronto soccorso». 

Il capogruppo sottolinea quanto 
la decisione getterà «un carico enor-
me sulle spalle di un singolo profes-
sionista, che dovrebbe, da solo in 
turno, conoscere ogni angolo della 
Liguria - dice Pastorino - si tratta di 
una riorganizzazione imposta dal-
l’alto, che cerca di imitare altri mo-
delli regionali senza considerare le 
profonde differenze territoriali e or-
ganizzative».

La maggior parte della commis-
sione, poi, è stata dedicata a racco-
gliere l’allarme delle organizzazio-
ni sindacali presenti, sulla situazio-
ne nei pronto soccorso liguri, di cui 
è stato descritto «un quadro disa-
stroso -  spiega Pastorino -  denun-
ciando davanti a tutti i consiglieri 
della  commissione  le  condizioni  

reali dei pronto soccorso: sovraffol-
lamento, carenza cronica di perso-
nale, turni massacranti». 

E rimane aperta la questione del-
le indennità di pronto soccorso, che 
la Regione Liguria aveva promesso 
e che non sarebbe stata corrisposta: 
«Alla già pesantissima situazione in 
cui si trovano a lavorare gli operato-
ri nei reparti di emergenza urgenza 
- dice Pastorino - si aggiunge il loro 
disappunto  e  lo  sconcerto  per  il  
mancato pagamento dell’indennità 
di pronto soccorso: è stata regola-
mentata da un accordo firmato me-
si fa, ma che non ha ancora trovato 
applicazione  per  il  personale  del  
comparto». La mancata correspon-
sione colpisce soprattutto i medici: 
«Dal momento che le ultime trattati-
ve risalgono a luglio 2024, e non so-
no mai riprese, nonostante i vari sol-
leciti, è stata di fatto svuotata la nor-
ma contrattuale che prevede que-
sto  incentivo  per  i  lavoratori  del  
pronto soccorso, dato che per la di-
stribuzione sono necessari accordi 
a livello regionale che, però, attual-
mente non ci sono». 

La scure sul 118: un solo medico
in presidio notturno in centrale

Il piano 
di riorganizzazione 

presentato 
in commissione bocciato 

da tutti i sindacati 
di medici e infermieri

T Gianni Pastorino 
consigliere regionale 
e capogruppo della Lista 
Orlando presidente. A 
fianco i corridoi del pronto 
soccorso a San Martino

I
sindacati, Cgil, Uil e anche la Cisl 
hanno abbandonato il tavolo del-
la Regione,  ieri,  interrompendo 

la riunione convocata per discutere 
la trasformazione di Alisa, l’azienda 
ligure sanitaria, in Liguria Salute, il 
nuovo soggetto che la andrà a sosti-
tuire, ridimensionandone struttura, 
ambiti di azione, funzioni e persona-
le. 

E la rottura è stata così netta che 
tutti i sindacati, a cominciare dal de-
legato  della  Cisl,  Gabriele  Bertoc-
chi, hanno chiesto un incontro ur-
gente  direttamente  al  presidente  
della Regione, Marco Bucci, perché 
nulla sembra chiaro: «Venga il presi-
dente a spiegarci cosa sarà Liguria 
Salute, perché finora non lo abbia-

mo capito. La legge regionale che la 
istituisce è di due mesi e mezzo fa e 
nessuno ci ha ancora dato numeri, 
pianta  organica,  funzioni,  eppure  
dovrebbe essere operativa dal 1° set-
tembre: come è possibile?», dice Ber-
tocchi. 

A non far neppure iniziare la trat-
tativa è stata la comunicazione del 
direttore generale della Regione, Ni-
cola Poggi, definita «confusa» da tut-
te le rappresentanze sindacali, dalle 
Rsu di Alisa e di Regione e anche dal-
le sigle dei rappresentanti dei diri-
genti. «Non esiste alcun documen-
to, solo qualche ipotesi - conferma 
Maria Pia Scandolo, segretaria gene-
rale Fp Cgil Liguria - se in un primo 
momento erano 39 i lavoratori che 

venivano trasferito da Alisa alla Re-
gione, come ci avevano verbalmen-
te accennato il presidente Bucci e 
l’assessore Nicolò, ora sembrano di-
ventati 29. Come è possibile discute-
re seriamente così?». A stigmatizza-
re la gestione dei lavoratori è stata 
anche la segretaria generale Uil Fpl 
Liguria, Milena Speranza, presente 
all’incontro. Sono circa 100 i dipen-
denti di Alisa che in parte passeran-
no a Liguria Salute, altri verranno 
riassorbiti  in Regione.  Ci sono an-
che diversi nodi sui profili contrat-
tuali dei dipendenti che saranno tra-
sferiti, alcuni hanno il contratto “en-
ti locali” altri quello della sanità. 
— M.BO.

T L’assessore Massimo Nicolò ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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funzioni avrà 
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di MICHELA BOMPANI

U
n solo medico in tutta la Ligu-
ria in presidio notturno nella 
centrale regionale del 118, an-

ziché cinque. E un’organizzazione 
complessiva che passa da 30 medici 
a 8. Si tratta di uno dei punti chiave 
della “Riorganizzazione del sistema 
di emergenza-urgenza in Liguria”, 
annunciato dalla  giunta  di  Marco 
Bucci, ma che ha già ricevuto la boc-
ciatura totale da parte di tutte le si-
gle sindacali della dirigenza medi-
ca, degli specialisti e del personale 
del  comparto  medico:  Cgil,  Uil,  
Anaao, Federazione Cimofe-Smed, 
Nursing Up, Federazione Fassid, Aa-
roi Emac durante l’audizione in cui 
sono state  ascoltate,  lunedì,  nella  
commissione regionale Salute. 

«Il  nuovo modello  di  emergen-
za-urgenza,  presentato  in  pompa  
magna solo due settimane fa dalla 
giunta Bucci e dall’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò prevede di ri-
durre da cinque a uno il numero di 

medici notturni nelle centrali ope-
rative - denuncia Gianni Pastorino, 
capogruppo della Lista Orlando pre-
sidente e referente di Linea condivi-
sa - senza fornire alcuna spiegazio-
ne, neppure sul volume di chiama-
te che arrivano nelle ore notturne».

Il costo totale del servizio, viene 
illustrato nella piano di riorganizza-
zione, passerà da 6,6 milioni all’an-
no a quasi 3 milioni: una voce dun-
que dimezzata, con la pianta organi-
ca dei tecnici che scende da 39 a 33 
e quella degli infermieri che crolla 
da 48 a 21, e dove le parole chiave, 
stampigliate in calce alla presenta-
zione, sono “ottimizzazione del per-
sonale”, “standardizzazione” e “di-
mezzamento costi gestione”. 

In questo contesto poi viene in-
trodotto il numero 116117 per gestire 
le cure mediche non urgenti, il cui 
costo annuo sarà circa un milione, 
che, dunque, più che aggiunto, ri-
sulterebbe di fatto ricavato dai ri-
sparmi sui servizi esistenti. 

Pastorino riporta  le  preoccupa-
zioni di tutti i rappresentanti del set-
tore, per la impossibilità di tenuta 
del 118 così scarnificato:  «Come è 

possibile gestire un sistema in ma-
niera sicura e funzionante con un 
solo  medico  per  tutta  la  notte?  -  
chiede il consigliere regionale - se 
non sarà in grado di rispondere di-
rettamente, perché impegnato a ri-
solvere altri casi, i pazienti verran-
no dirottati in ospedale, aggravan-
do  ulteriormente  il  congestiona-
mento dei pronto soccorso». 

Il capogruppo sottolinea quanto 
la decisione getterà «un carico enor-
me sulle spalle di un singolo profes-
sionista, che dovrebbe, da solo in 
turno, conoscere ogni angolo della 
Liguria - dice Pastorino - si tratta di 
una riorganizzazione imposta dal-
l’alto, che cerca di imitare altri mo-
delli regionali senza considerare le 
profonde differenze territoriali e or-
ganizzative».

La maggior parte della commis-
sione, poi, è stata dedicata a racco-
gliere l’allarme delle organizzazio-
ni sindacali presenti, sulla situazio-
ne nei pronto soccorso liguri, di cui 
è stato descritto «un quadro disa-
stroso -  spiega Pastorino -  denun-
ciando davanti a tutti i consiglieri 
della  commissione  le  condizioni  

reali dei pronto soccorso: sovraffol-
lamento, carenza cronica di perso-
nale, turni massacranti». 

E rimane aperta la questione del-
le indennità di pronto soccorso, che 
la Regione Liguria aveva promesso 
e che non sarebbe stata corrisposta: 
«Alla già pesantissima situazione in 
cui si trovano a lavorare gli operato-
ri nei reparti di emergenza urgenza 
- dice Pastorino - si aggiunge il loro 
disappunto  e  lo  sconcerto  per  il  
mancato pagamento dell’indennità 
di pronto soccorso: è stata regola-
mentata da un accordo firmato me-
si fa, ma che non ha ancora trovato 
applicazione  per  il  personale  del  
comparto». La mancata correspon-
sione colpisce soprattutto i medici: 
«Dal momento che le ultime trattati-
ve risalgono a luglio 2024, e non so-
no mai riprese, nonostante i vari sol-
leciti, è stata di fatto svuotata la nor-
ma contrattuale che prevede que-
sto  incentivo  per  i  lavoratori  del  
pronto soccorso, dato che per la di-
stribuzione sono necessari accordi 
a livello regionale che, però, attual-
mente non ci sono». 

La scure sul 118: un solo medico
in presidio notturno in centrale

Il piano 
di riorganizzazione 

presentato 
in commissione bocciato 

da tutti i sindacati 
di medici e infermieri

T Gianni Pastorino 
consigliere regionale 
e capogruppo della Lista 
Orlando presidente. A 
fianco i corridoi del pronto 
soccorso a San Martino

I
sindacati, Cgil, Uil e anche la Cisl 
hanno abbandonato il tavolo del-
la Regione,  ieri,  interrompendo 

la riunione convocata per discutere 
la trasformazione di Alisa, l’azienda 
ligure sanitaria, in Liguria Salute, il 
nuovo soggetto che la andrà a sosti-
tuire, ridimensionandone struttura, 
ambiti di azione, funzioni e persona-
le. 

E la rottura è stata così netta che 
tutti i sindacati, a cominciare dal de-
legato  della  Cisl,  Gabriele  Bertoc-
chi, hanno chiesto un incontro ur-
gente  direttamente  al  presidente  
della Regione, Marco Bucci, perché 
nulla sembra chiaro: «Venga il presi-
dente a spiegarci cosa sarà Liguria 
Salute, perché finora non lo abbia-

mo capito. La legge regionale che la 
istituisce è di due mesi e mezzo fa e 
nessuno ci ha ancora dato numeri, 
pianta  organica,  funzioni,  eppure  
dovrebbe essere operativa dal 1° set-
tembre: come è possibile?», dice Ber-
tocchi. 

A non far neppure iniziare la trat-
tativa è stata la comunicazione del 
direttore generale della Regione, Ni-
cola Poggi, definita «confusa» da tut-
te le rappresentanze sindacali, dalle 
Rsu di Alisa e di Regione e anche dal-
le sigle dei rappresentanti dei diri-
genti. «Non esiste alcun documen-
to, solo qualche ipotesi - conferma 
Maria Pia Scandolo, segretaria gene-
rale Fp Cgil Liguria - se in un primo 
momento erano 39 i lavoratori che 

venivano trasferito da Alisa alla Re-
gione, come ci avevano verbalmen-
te accennato il presidente Bucci e 
l’assessore Nicolò, ora sembrano di-
ventati 29. Come è possibile discute-
re seriamente così?». A stigmatizza-
re la gestione dei lavoratori è stata 
anche la segretaria generale Uil Fpl 
Liguria, Milena Speranza, presente 
all’incontro. Sono circa 100 i dipen-
denti di Alisa che in parte passeran-
no a Liguria Salute, altri verranno 
riassorbiti  in Regione.  Ci sono an-
che diversi nodi sui profili contrat-
tuali dei dipendenti che saranno tra-
sferiti, alcuni hanno il contratto “en-
ti locali” altri quello della sanità. 
— M.BO.

T L’assessore Massimo Nicolò ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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S
i è svolta presso il Repar-
to di Medicina Nucleare 
del Galliera la cerimonia 

di inaugurazione dell’innova-
tivo sistema ecografico di GE 
HealthCare.

“La nuova strumentazione 
- si legge in una nota - si inte-
gra con le dotazioni esistenti, 
arricchendo le capacità dia-
gnostiche  dell’Ospedale  e  
contribuendo a migliorare il 
supporto clinico nella pratica 
quotidiana”.Erano presenti il 
direttore generale Francesco 
Quaglia, la direttrice ammini-
strativa  Stefania  Moncini,  il  
direttore della Medicina Nu-
cleare e coordinatore scienti-
fico Arnoldo Piccardo e il pre-
sidente  della  Fondazione  
Piaggio,  Estelio  Carpano.“Il  
Centro della tiroide del Gallie-
ra ringrazia  sentitamente la  
Fondazione  Piaggio  Casarsa  
per  l’importantissima  dona-
zione che migliora significati-
vamente l’approccio diagno-
stico nel paziente con patolo-
gia tiroidea ed in particolare 
nei pazienti affetti da carcino-

ma della tiroide. L’utilizzo di 
nuove sonde, la possibilità di 
eseguire  “fusion imaging”  e  
l’introduzione dell’AI, facilite-
ranno il compito del medico 
nelle sue attività quotidiane. 
Tutto ciò potrà dare ulteriore 
impulso alla ricerca clinica”, - 
ha dichiarato Arnoldo Piccar-
do.“L’installazione all’ospeda-
le Galliera rappresenta un ul-
teriore passo nel nostro impe-
gno verso una medicina sem-
pre più precisa,  efficiente e  
centrata sul paziente. Siamo 
orgogliosi  di  contribuire  al  
rafforzamento delle capacità 
diagnostiche  del  reparto  di  
Medicina Nucleare e di sup-
portare  la  comunità  ligure  
con soluzioni tecnologiche al-
l’avanguardia”, ha dichiarato 
Luca Ceragioli, general mana-
ger ultrasound di GE Health-
Care.

Galliera, ecografo
di ultima
generazione

R
iaprire il dialogo con Iren per 
promuovere la costruzione di 
impianti di depurazione più 

moderni, meno costosi e meno im-
pattanti. È la richiesta che il Comita-
to no al  depuratore in Colmata,  a  
Chiavari, rivolge ai sindaci della Cit-
tà Metropolitana di Genova in vista 
del  Consiglio  Metropolitano  del  
prossimo 21 luglio, dove si parlerà 
anche di depurazione delle acque. 
Dopo la sentenza del  Tar Liguria  
che, di fatto, ha bocciato il progetto 
(e che Iren ha appellato al Consi-
glio di Stato), anche il Comune di 
Chiavari  ha  approvato  un  ordine 
del giorno, proposto dalla maggio-
ranza, per sostenere che vanno in-
dividuati siti alternativi e che Chia-

vari può procedere alla moderniz-
zazione dell’impianto già esistente 
a Preli (che serve la stessa Chiavari 
e anche il Comune di Zoagli). Nien-
te depuratore in Colmata, quindi, 
ma secondo il Comitato ora «i sinda-
ci devono prendere atto di questa 
nuova situazione, anche alla luce 
della riduzione dei costi che si riflet-
terebbe positivamente sulle bollet-

te dei loro cittadini. Auspichiamo 
quindi, come promesso dalla sinda-
ca di Città Metropolitana, Silvia Sa-
lis,  che si  apra un confronto con 
Iren per promuovere un nuovo pro-
getto per la costruzione di più im-
pianti moderni, meno costosi e me-
no impattanti, che prevedano il riu-
tilizzo dell’acqua depurata, dei fan-
ghi (quello di Chiavari ne prevede 

il trasferimento in Piemonte su ca-
mion che transitano dalla banchi-
na del porto) e l’impiego di energie 
alternative». Il Comitato, ovviamen-
te, continua la sua mobilitazione a 
favore di soluzioni diverse rispetto 
all’attuale progetto di Iren. Per que-
sto ha scritto «a tutti i sindaci della 
Città  Metropolitana  allegando  la  
sentenza del Tar e una nota tecnica 
sulle gravi criticità relative a un pro-
getto risalente al 2015 di un mega-
depuratore  in  Colmata  a  mare  a  
Chiavari. La sentenza del Tar e la re-
cente  posizione  dell’amministra-
zione chiavarese, che ha finalmen-
te compreso i danni economici ed 
ambientali dell’impianto previsto, 
e la proposta del sindaco Mangian-
te per un depuratore che serva La-
vagna, Carasco e Cogorno in territo-
rio di Lavagna, aprono nuovi e posi-
tivi scenari». La sindaca Salis ha fat-
to sapere di essere disponibile a ria-
prire il dialogo e ha mostrato la vo-
lontà di arrivare a soluzioni che pos-
sano essere condivise.

Depuratore del Tigullio, il comitato
ai sindaci: “Trovare altre soluzioni”

di VALENTINA EVELLI

I
l 38% degli adolescenti passa più 
di sei ore al giorno attaccato ai so-
cial network (ma c’è chi arriva an-

che a superare le 10 ore), il 10% gioca 
d’azzardo soprattutto sui siti on line 
di scommesse sportive e quasi un ra-
gazzo su tre non pratica sport (il 10% 
per motivi economici).  Sono i dati 
raccolti dal 2022 al 2025 dal proget-
to Guida ai Corretti Stili di Vita che 
ha fotografato la situazione di 709 
ragazzi di 14 e 15 anni del municipio 
Centro Est di Genova. «I consumi e 
le abitudini di questa zona non sono 
così diverse dal resto dell’area me-
tropolitana  ma  probabilmente  le  
problematiche  vengono  percepite  
in modo diverso – spiega Gianni Te-
stino, direttore del dipartimento di 
Educazione ai Corretti Stili di vita e 
Programmi di Comunità di Asl3- Per-
ché qui c’è un ambiente sociale più 
fragile, non c’è protezione né fami-
liare né sociale». I dati raccolti rivela-
no anche che un ragazzo su cinque 
pratica  il  binge  drinking  (assume  
una gran quantità di alcol in un bre-
ve periodo di tempo, il 3.5% è già nel-
la  fase  di  pre-alcolismo  mentre  il  
15% dorme meno di sei ore, spesso 
perché non riesce a staccarsi dal cel-
lulare. «I social sono un problema 
della nostra società soprattutto per 
i ragazzi – continua il professor Te-

stino – È stato dimostrato che utiliz-
zare gli smartphone di notte com-
porta delle vere e proprie alterazio-
ni di quei meccanismi che sono alla 
base  delle  protezioni  dai  tumori.  
Avremo ragazzi con problematiche 
non solo di ordine psicologico, scar-
so controllo delle emozioni,  irrita-
zioni e aggressività ma anche adulti 
predisposti a sviluppare malattie or-
ganiche». E proprio dal Centro stori-
co è partito il nuovo progetto “Iden-
tificare criticità per trovare soluzio-
ni”, un confronto aperto tra istituzio-
ni e associazioni del territorio per fa-
re rete. In sala, nel centro diurno del-
l’associazione  San  Marcellino,  an-
che la questora di Genova Silvia Bur-

dese, la viceprefetto Veronica Frassi-
netti, l’assessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò, l’assessora comu-
nale al Welfare Cristina Lodi e Arian-
na Viscogliosi, assessora comunale 
alla Sicurezza. «Gli obiettivi sanitari 
e  sociali  si  raggiungono  più  facil-
mente se si parla con le persone. Ci 
siamo accorti che le aree interne so-
no anche in città, quartieri come Be-
gato o il Lagaccio, zone in cui la po-
polazione ha difficoltà ad accedere 
ai servizi – ha spiegato Luigi Botta-
ro, direttore generale di Asl3 - Vo-
gliamo pensare a una parte della cit-
tà dove si affrontano le criticità per 
dare una risposta di salute ai cittadi-
ni. Tutti dobbiamo avere lo stesso di-
ritto alla salute, siamo qui per ascol-
tare le richieste del territorio». Tra 
le criticità emerse dal confronto il 
problema legato  allo  spaccio  e  al  
consumo di crack, i tanti genovesi 
che si rivolgono alla rete Ricibo del-
la comunità di San Benedetto al Por-
to perché non riescono a far tornare 
i conti ma anche la necessità di presi-
di sanitari e sociali nel Centro stori-
co che non si limitino ai giorni feria-
li. «L’educazione sanitaria dovrebbe 
partire  dalle  scuole  dell’infanzia-  
conclude il dottor Rocco Luigi Picci, 
direttore  del  dipartimento  salute  
mentale e dipendenze di Asl3- Ab-
biamo davanti un problema sociale 
e culturale. A molti giovani sono ve-
nuti meno punti di riferimento co-
me la famiglia e la scuola». 
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T La cerimonia al Galliera

T L’area di Colmata a Chiavari bocciata dal Tar

T L’abuso di alcolici resta
una delle diperndenze principali 
dei giovanissimi. In alto un 
momento dell’incontro

Adolescenti prigionieri
delle dipendenze
Focus sul Centro storico
Il dipartimento di Asl Tre sui corretti stili di vita guidato da Testino

incontra istituzioni e cittadini presso la Comunità di San Marcellino

La lettera in vista 
del prossimo incontro 
dopo la bocciatura 
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della scelta di Colmata
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di MICHELA BOMPANI

P
iù di 74 milioni di euro “brucia-
ti” con le fughe dei pazienti nel 
2024, “persi” in un anno oltre 

200 infermieri, i deficit sempre più 
larghi di aziende sanitarie e ospeda-
liere, la telemedicina mai partita.

È quanto emerge dal dossier sulla 
Sanità ligure della Corte dei Conti, 
di cui proprio oggi è previsto il giudi-
zio di parificazione sul rendiconto 
della Regione. Il dossier è costruito 
con dati tutti di fonte regionale, o di-
retta o attraverso Agenas. 

Nonostante annunci e manovre, 
nel 2024, i pazienti liguri che sono 
andati a farsi curare fuori regione so-
no aumentati del 7%, dice il dossier. 
Se poi si fa il paragone del 2024 con 
il 2020, l’incremento sfiora il 50 per 
cento (46 per cento, per la precisio-
ne). Per le casse regionali, il conto di 
tutto questo vale, secondo la Corte 
dei Conti, 74 milioni e 629mila euro. 
L’azienda sanitaria con il record di 
fughe — anche perché raccoglie me-
tà  della  popolazione ligure — è  la  
Asl3, che paga un costo di 58 milioni 
e 800mila. Anche la Asl5 ha un con-
to salato, 38 milioni euro, e poco die-
tro si piazzano la Asl 2 con 32 milioni 
e la Asl1 con 30 milioni. 

«Il dato più preoccupante è che la 
prevalenza di visite e ricoveri che 
cercano i pazienti in fuga è rappre-
sentata da prestazioni  di  media  e  
bassa complessità — analizza Davide 
Natale,  segretario  regionale  Pd  e  

consigliere regionale — è l’ennesima 
conferma che a spingere via dal si-
stema sanitario regionale i pazienti 
non è la scelta di preferenza di cura, 
magari con un determinato profes-
sionista, ma la mera ricerca di pre-
stazioni, visto che in Liguria non so-
no accessibili, strozzate dalle liste di 
attesa. I pazienti non vanno altrove 
per scegliere la cura migliore,  ma 

semplicemente  per  ricevere  cure:  
questi dati descrivono una situazio-
ne emergenziale». Natale sottolinea 
come particolarmente indicativi gli 
indici che riguardano «gli interventi 
per tumori maligni, che rappresen-
tano una grossa percentuale delle 
fughe». La Corte dei Conti, dunque, 
nella documentazione, richiama la 
Regione a intervenire urgentemen-

te, anche perché, fa notare Natale, a 
un  incremento  delle  fughe  corri-
sponde un incremento della percen-
tuale di pazienti che non possono 
permettersi una trasferta sanitaria, 
per motivi economici o logistici: «Il 
dato è vergognoso perché chi non 
può andare fuori dal territorio, non 
si cura proprio: sono già 200mila i li-
guri che rinunciano alle terapie». 

Il dossier sanitario tocca anche il 
deficit finanziario delle aziende sa-
nitarie e ospedaliere, che la Regione 
è riuscita a ripianare, come viene ri-
conosciuto  dalla  Corte  del  Conti,  
ma che rappresenta un elemento di 
fragilità,  «tanto  più  che,  con  l’au-
mento delle fughe, crescono i defi-
cit  —  aggiunge Natale  — mancano 
scelte strutturali per invertire la rot-

ta, la situazione può solo peggiora-
re». 

Oltre a certificare la  bocciatura  
dei  commissari  che  il  presidente  
Marco Bucci aveva nominato per se-
guire la costruzione dei nuovi ospe-
dali, la Corte dei Conti rileva un no-
do più complesso proprio sul perso-
nale sanitario la cui carenza cronica 
costituisce il vulnus principale del 
sistema: invece di aumentare, si sco-
pre, diminuisce ancora. Dal 1° genna-
io 2024 al 1° gennaio 2025, gli infer-
mieri in Liguria sono scesi da 10.798 
a 10.587, 211 in meno. «La Regione an-
nuncia continuamente assunzioni,  
ma dove sono? Come è possibile per-
dere in un anno, in questo momen-
to, duecento infermieri? — dice Nata-
le — i dati hanno un miracoloso se-
gno più, ci sono 39 medici in più: ma 
su tutto il territorio regionale, quel 
numero è una goccia nel mare. Ser-
vono politiche serie di assunzione 
per salvare la sanità pubblica». 

E poi ci sono i numeri degli acces-
si al pronto soccorso: «Il 50% dei pa-
zienti che si rivolge al pronto soccor-
so arriva in codice bianco o verde — 
commenta i dati, il consigliere — que-
sto significa che la sanità territoria-
le non c’è, che quei pazienti non do-
vrebbero arrivare al pronto soccor-
so. Il problema è noto eppure la Re-
gione non fa nulla per intercettarlo, 
ridimensionarlo,  cambiare verso a 
questo disastro». E, come pendant 
di queste rilevazioni, ci sono i nume-
ri della telemedicina, che dovrebbe 
essere uno dei pilastri della nuova 
rete  territoriale,  spinta  dai  fondi  
Pnrr, e che dovrebbe occupare una 

parte importante nelle Case di Co-
munità, proprio per rallentare e fil-
trare i flussi verso i pronto soccorso. 
«In Asl5, in tutto il 2024, sono state 
erogate 32 prestazioni di telemedici-
na, in Asl1 neppure una — riassume i 
dati del dossier — questo è il falli-
mento del centrodestra incapace di 
gestire la sanità pubblica».

1

2

3

«D
al 1° settembre, chi si oc-
cuperà della sanità ligu-
re? Alisa è ancora in fun-

zione?»: il consigliere regionale Pd, 
Enrico  Ioculano,  suona  l’allarme  
dopo il clamoroso abbandono del 
tavolo regionale sull’entrata in fun-
zione della nuova agenzia regiona-
le Liguria Salute, che proprio dal 1° 
settembre dovrebbe prendere il po-
sto di Alisa, l’agenzia regionale sani-
taria, con ambiti e dimensioni ridot-
te. «Di quanto, non si sa — dice Iocu-
lano — perché la Regione, è stato di-
mostrato nell’incontro di martedì 
con i sindacati, non ha idea di quan-

to personale servirà e quali compiti 
dovrà svolgere». Ioculano richiama 
la legge regionale, approvata due 
mesi fa, che determina la chiusura 
di Alisa e la nascita, dal 1° settem-
bre, di Liguria Salute: «Ma se i tavo-
li sindacali per discutere di piante 
organiche e funzioni finiscono a pe-
sci in faccia, siamo già a metà luglio 
e il 1° settembre non partirà nulla — 
dice — e allora chi si occuperà della 
sanità? L’ennesima nuova scatola 
regionale non partirà, con ritardi, 
costi aggiuntivi e a rimetterci saran-
no sempre i cittadini». — M.BO.

D
uecento operatori dei Serd 
di Genova, dei consultori e 
degli ospedali,  si  sono rac-

colti ieri in presidio sotto la sede 
della  direzione dell’Asl  3,  in  via  
Bertani, per protestare contro le 
politiche dell’azienda sanitaria e 
della Regione. 

A far scattare la mobilitazione, 
e lo stato di agitazione, proclama-
to dalla Fiasl, di assistenti sociali, 
medici psichiatri, infermieri, psi-
cologi, è stata la decisione di chiu-
dere («temporaneamente, ha chia-
rito l’azienda) l’unico Serd a Geno-
va che distribuisce metadone al sa-

bato e nei giorni festivi, presso l’ex 
ospedale Celesia di Rivarolo. Il ser-
vizio, per mancanza di personale, 
non sarà più attivo a partire dal 1° 
agosto. 

La decisione si inscrive poi, de-
nuncia la Fials, in un sistematico 
svuotamento dei servizi, dai con-
sultori al depotenziamento degli 
stessi Serd che funzionano con il 
25% in meno del personale neces-
sario.  Il  sindacato,  che  lamenta  
una mancanza di interlocuzione 
con  l’azienda,  chiede  un  deciso  
piano di assunzioni. 

T Il consigliere 
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di MICHELA BOMPANI

P
iù di 74 milioni di euro “brucia-
ti” con le fughe dei pazienti nel 
2024, “persi” in un anno oltre 

200 infermieri, i deficit sempre più 
larghi di aziende sanitarie e ospeda-
liere, la telemedicina mai partita.

È quanto emerge dal dossier sulla 
Sanità ligure della Corte dei Conti, 
di cui proprio oggi è previsto il giudi-
zio di parificazione sul rendiconto 
della Regione. Il dossier è costruito 
con dati tutti di fonte regionale, o di-
retta o attraverso Agenas. 

Nonostante annunci e manovre, 
nel 2024, i pazienti liguri che sono 
andati a farsi curare fuori regione so-
no aumentati del 7%, dice il dossier. 
Se poi si fa il paragone del 2024 con 
il 2020, l’incremento sfiora il 50 per 
cento (46 per cento, per la precisio-
ne). Per le casse regionali, il conto di 
tutto questo vale, secondo la Corte 
dei Conti, 74 milioni e 629mila euro. 
L’azienda sanitaria con il record di 
fughe — anche perché raccoglie me-
tà  della  popolazione ligure — è  la  
Asl3, che paga un costo di 58 milioni 
e 800mila. Anche la Asl5 ha un con-
to salato, 38 milioni euro, e poco die-
tro si piazzano la Asl 2 con 32 milioni 
e la Asl1 con 30 milioni. 

«Il dato più preoccupante è che la 
prevalenza di visite e ricoveri che 
cercano i pazienti in fuga è rappre-
sentata da prestazioni  di  media  e  
bassa complessità — analizza Davide 
Natale,  segretario  regionale  Pd  e  

consigliere regionale — è l’ennesima 
conferma che a spingere via dal si-
stema sanitario regionale i pazienti 
non è la scelta di preferenza di cura, 
magari con un determinato profes-
sionista, ma la mera ricerca di pre-
stazioni, visto che in Liguria non so-
no accessibili, strozzate dalle liste di 
attesa. I pazienti non vanno altrove 
per scegliere la cura migliore,  ma 

semplicemente  per  ricevere  cure:  
questi dati descrivono una situazio-
ne emergenziale». Natale sottolinea 
come particolarmente indicativi gli 
indici che riguardano «gli interventi 
per tumori maligni, che rappresen-
tano una grossa percentuale delle 
fughe». La Corte dei Conti, dunque, 
nella documentazione, richiama la 
Regione a intervenire urgentemen-

te, anche perché, fa notare Natale, a 
un  incremento  delle  fughe  corri-
sponde un incremento della percen-
tuale di pazienti che non possono 
permettersi una trasferta sanitaria, 
per motivi economici o logistici: «Il 
dato è vergognoso perché chi non 
può andare fuori dal territorio, non 
si cura proprio: sono già 200mila i li-
guri che rinunciano alle terapie». 

Il dossier sanitario tocca anche il 
deficit finanziario delle aziende sa-
nitarie e ospedaliere, che la Regione 
è riuscita a ripianare, come viene ri-
conosciuto  dalla  Corte  del  Conti,  
ma che rappresenta un elemento di 
fragilità,  «tanto  più  che,  con  l’au-
mento delle fughe, crescono i defi-
cit  —  aggiunge Natale  — mancano 
scelte strutturali per invertire la rot-

ta, la situazione può solo peggiora-
re». 

Oltre a certificare la  bocciatura  
dei  commissari  che  il  presidente  
Marco Bucci aveva nominato per se-
guire la costruzione dei nuovi ospe-
dali, la Corte dei Conti rileva un no-
do più complesso proprio sul perso-
nale sanitario la cui carenza cronica 
costituisce il vulnus principale del 
sistema: invece di aumentare, si sco-
pre, diminuisce ancora. Dal 1° genna-
io 2024 al 1° gennaio 2025, gli infer-
mieri in Liguria sono scesi da 10.798 
a 10.587, 211 in meno. «La Regione an-
nuncia continuamente assunzioni,  
ma dove sono? Come è possibile per-
dere in un anno, in questo momen-
to, duecento infermieri? — dice Nata-
le — i dati hanno un miracoloso se-
gno più, ci sono 39 medici in più: ma 
su tutto il territorio regionale, quel 
numero è una goccia nel mare. Ser-
vono politiche serie di assunzione 
per salvare la sanità pubblica». 

E poi ci sono i numeri degli acces-
si al pronto soccorso: «Il 50% dei pa-
zienti che si rivolge al pronto soccor-
so arriva in codice bianco o verde — 
commenta i dati, il consigliere — que-
sto significa che la sanità territoria-
le non c’è, che quei pazienti non do-
vrebbero arrivare al pronto soccor-
so. Il problema è noto eppure la Re-
gione non fa nulla per intercettarlo, 
ridimensionarlo,  cambiare verso a 
questo disastro». E, come pendant 
di queste rilevazioni, ci sono i nume-
ri della telemedicina, che dovrebbe 
essere uno dei pilastri della nuova 
rete  territoriale,  spinta  dai  fondi  
Pnrr, e che dovrebbe occupare una 

parte importante nelle Case di Co-
munità, proprio per rallentare e fil-
trare i flussi verso i pronto soccorso. 
«In Asl5, in tutto il 2024, sono state 
erogate 32 prestazioni di telemedici-
na, in Asl1 neppure una — riassume i 
dati del dossier — questo è il falli-
mento del centrodestra incapace di 
gestire la sanità pubblica».
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«D
al 1° settembre, chi si oc-
cuperà della sanità ligu-
re? Alisa è ancora in fun-

zione?»: il consigliere regionale Pd, 
Enrico  Ioculano,  suona  l’allarme  
dopo il clamoroso abbandono del 
tavolo regionale sull’entrata in fun-
zione della nuova agenzia regiona-
le Liguria Salute, che proprio dal 1° 
settembre dovrebbe prendere il po-
sto di Alisa, l’agenzia regionale sani-
taria, con ambiti e dimensioni ridot-
te. «Di quanto, non si sa — dice Iocu-
lano — perché la Regione, è stato di-
mostrato nell’incontro di martedì 
con i sindacati, non ha idea di quan-

to personale servirà e quali compiti 
dovrà svolgere». Ioculano richiama 
la legge regionale, approvata due 
mesi fa, che determina la chiusura 
di Alisa e la nascita, dal 1° settem-
bre, di Liguria Salute: «Ma se i tavo-
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di MICHELA BOMPANI

C
hiuderà dal 1°  agosto l’unico 
Serd, dei sei che sono attivi in 
Asl3 genovese, aperto sabato, 

domenica e tutti i giorni festivi, al-
l’ex  ospedale  Celesia,  a  Rivarolo.  
«Una scelta clinica devastante», de-
nuncia il sindacato Fials, che ha con-
vocato per domani, alle 15, un presi-
dio di protesta sotto gli uffici della 
direzione dell’Asl3, in via Bertani. 

Già, i pazienti che sono in tratta-
mento quotidiano con il metadone, 
al sabato, alla domenica, e in tutti i 
giorni festivi, ovunque risiedano sul 
territorio metropolitano, devono ar-
rivare fino a Rivarolo, dove è aperto 
l’unico Serd della Asl3. «I pazienti 
dei Serd necessitano una sommini-
strazione  quotidiana  di  metadone  
che non possono gestire in autono-
mia — spiega Simona Panichelli, ope-
ratrice e sindacalista Fiasl — ci sono 
pazienti all’inizio della terapia, che 
hanno bisogno della guida degli ope-
ratori, altri che non sono autosuffi-

cienti  nella  gestione  del  farmaco.  
Quel presidio, rimasto unico, è fon-
damentale, non solo per le persone 
in cura, ma anche per il sistema sani-
tario e sociale, che risentiranno di 
questo stop». I pazienti non avran-
no più una guida alla gestione di do-
si che saranno consegnate loro il ve-
nerdì, per coprire i giorni successi-
vi: gli errori di assunzione, i sovra do-
saggi, o il rischio che il metadone fi-
nisca nel  cosiddetto “mercato gri-
gio” sono le prime conseguenze del-
la chiusura del presidio territoriale. 

La decisione sarebbe stata obbli-
gata per Asl3, a causa della totale as-
senza di medici (psichiatri) in servi-
zio al Serd, perché necessari a garan-
tire il servizio e coprire i turni nelle 
corsie ospedaliere.  «Nei Serd è at-
tualmente in servizio il 25% del per-
sonale necessario», fa il punto Pani-
chelli.  La  dotazione  iniziale,  per  
ognuno, era di cinque medici, quat-
tro psicologi,  tre assistenti sociali,  
cinque  infermieri,  due  educatori,  
tre amministrativi: «Siamo ora alla 
vigilia di una nuova ondata di pen-
sionamenti — dice la sindacalista — 
siamo a metà del 2025 e, con questo 

orizzonte, non è ancora entrato in 
servizio il personale previsto per il 
2024, se le assunzioni sono state fat-
te». E ora, si chiedono i sindacati, a 
chi si rivolgeranno i pazienti? «An-
dranno a gravare, con accessi impro-
pri, i pronto soccorso?». 

Il direttore del Dipartimento Salu-
te mentale e dipendenze di Asl3, Lui-
gi Rocco Picci, conferma che la deci-
sione è stata imposta dalla carenza 
enorme di personale e dai turni di fe-
rie: «Al Celesia, la chiusura della di-
stribuzione delle terapie sostitutive 
al sabato e festivi sarà provvisoria — 
dice — ho dovuto garantire il perso-
nale medico nei reparti psichiatri-
ci». Picci sottolinea che solo Asl3, in 
Liguria, offre la distribuzione anche 
sabato e festivi: «Non ci sarà alcuna 
interruzione nelle erogazioni e stia-
mo già provvedendo a assistere chi 
sarà dimesso dal carcere il venerdì 
pomeriggio,  unica  fattispecie  che  
potrebbe rischiare disagio». Picci in-
dica  le  17  assunzioni  di  psichiatri  
che è riuscito ad ottenere e di cui è 
imminente  l’entrata  in  servizio:  
«Tutti i servizi di salute mentale ne 
hanno bisogno — dice — per questo 

sono convinto che riapriremo il Ce-
lesia». E la rete ha già perso da un an-
no un tassello importante: Genova, 
insieme a Milano, era l’unica città ad 
avere un Serd in tribunale. «Per die-
ci anni, ci permetteva di fare un in-
tervento di prevenzione secondaria 
— dice Panichelli — nei processi per 
direttissima e chi dichiarava consu-
mo o dipendenza, c’era subito un’al-
ternativa al carcere. Negli anni ha 
garantito alla magistratura di emet-
tere custodie cautelari non in carce-
re, grazie all’aggancio con i servizi». 
Il servizio, costruito da Asl3, Procu-
ra e Tribunale, ora è fermo per man-
canza di personale. E anche il Serd 
del carcere Marassi è ridotto al lumi-
cino: «Negli anni Novanta, aveva tre 
medici, uno psicologo, un’assisten-
te sociale e un’equipe di infermieri 
— dice la Fials — ora un medico, pres-
sato dalla medicina penitenziaria, e 
tre infermiere.  L’assistente sociale 
fa solo 18 ore».  Con il  presidio,  la 
Fials apre la mobilitazione: «Prima 
che qualcuno — dice — decida di ap-
paltare o privatizzare queste attivi-
tà». 

Stop all’unico Serd sabato e festivi
I sindacati: “Pazienti in ospedale”

Chiude dal primo agosto
il servizio presso il Celesia

di Rivarolo
L’Asl3: “Soluzione 

provvisoria dovuta
a problemi di personale”

T Simona Panicucci
Q L’ospedale Celesia
di Rivarolo dove è aperto 
l’unico Serd nei festivi
dal 1° agosto anche questo 
chiuderà sabato e domenica

S
ono raddoppiati gli under 18 
che accedono al Serd, a Geno-
va, dal 2019 al 2025 sono pas-

sati da circa cinquanta, a oltre un 
centinaio all’anno. 

«Hanno dai 13 ai 18 anni e arriva-
no al Serd accompagnati dai geni-
tori, o su segnalazione del Tribuna-
le dei minori, con l’avvio del per-
corso penale di messa alla prova», 
spiega Simona Panichelli, assisten-
te sociale del Serd Val Bisagno. 

E  aggiunge:  «Con  i  consultori  
che ormai sono ridotti a lumicino, 
e la neuropsichiatria infantile per 
accedere alla quale devi avere la ri-
chiesta del pediatra, capita che, in 
una situazione di malessere, l’ado-
lescente inizi  a consumare qual-

che sostanza e diventi, sempre più 
spesso, paziente del Serd: notiamo 
che si tratta sempre meno di casi 
in  cui  l’utilizzo  di  sostanze  sia  
ascrivibile al rito di passaggio col-
legato all’adolescenza, ma sempre 
di più è legato a problematiche di 
disagio più profonde».

Panichelli sottolinea come que-
sti  numeri,  grandi,  siano  solo  la  
punta dell’iceberg,  di  un proble-
ma di abuso di sostanze sempre 
più consistente tra i giovanissimi: 
«Da noi arrivano solo quei casi in-
tercettati dai genitori, o dal Tribu-
nale, ma il tessuto è molto più va-
sto», spiega.

L’assistente  sociale  ribadisce  
che l’isolamento imposto dal Co-

vid non solo abbia fatto da detona-
tore a  moltissime problematiche 
nei giovani, ma abbia in qualche 
modo avvicinato i giovanissimi a 
sostanze che magari non avrebbe-
ro intercettato o avrebbero inter-
cettato più tardi: «Allora era diffici-
lissimo reperire cannabinoidi — di-
ce — così moltissimi ragazzi hanno 
cominciato  a  provare  il  crack  o  
hanno iniziato a fumare eroina. E 
poi ci sono tutte le sostanze meno 
“visibili” alla famiglia, come la ke-
tamina o l’Mda, che sono diffusissi-
me, ma di cui al Serd non arrivano 
ancora i consumatori perché più 
complicati da intercettare». 
— M.BO.

T Luigi Rocco Picci ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Sono 
sempre di più 
i minorenni che 
fumano il crack
o l’eroina
sviluppando 
facilmente 
dipendenze
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